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Consiglio sciolto
«Non serve negare
cause ed effetti»
Ancora un tassello, quello di Aiello, nel
dibattito sul contesto mafioso della città

FRANCESCO AIELLO

A lcuni esponenti del passato re-
gime pattizio amministrativo
di Vittoria, incuranti e irridenti

del quadro indiziario che li ha portati
sotto processo, fanno lezione di “ne -
gazionismo” a piene mani, fingendosi
scandalizzati per lo scioglimento del
Comune, per effetto di comporta-
menti irresponsabili da loro stessi so-
stenuti, in contraddizione con le de-
terminazioni della Procura di Catania
e del Ministero degli Interni. Fanno i
patrioti senza macchia e senza paura e
negano i fatti che hanno portato a
questa situazione devastante: inter-
cettazioni, dichiarazioni, conferenze
stampa, intrecci pattizi vari, relazioni
elettorali e connessioni affaristiche
che definiscono ampiamente un qua-
dro insolito di degenerazione politi-
co-istituzionale, fondato su accordi
col vasto mondo della speculazione di
ogni genere, e dell’affarismo econo-
mico piu’ spregiudicato, a Vittoria e in
tutto il territorio: il Documento del
Clero vittoriese pone, a ragione, al
centro di un processo di cambiamen-
to e di rigenerazione della vita civile
della città.

Credo pero’ che su questo versante,
quello della analisi delle cause e delle
ragioni che hanno portato allo sciogli-
mento, il Documento sia carente ,
mentre lo considero forte e centrato
quando sottolinea che “ i problemi
piu’ urgenti da affrontare siano un sa-
no sviluppo economico che rigeneri
lavoro e un forte contrasto alla crimi-
nalità mafiosa e alla corruzione “ (
Conferenza Episcopale Siciliana, Mes-
saggio di Natale 2018 ). Paolo Borro-
meti e Giorgio Stracquadaino hanno
sicuramento fornito un quadro abba-
stanza aggiornato della situazione,
certo con qualche correzione sempre
possibile nella valutazione delle cau-
se, ma sostanzialmente fermi nella
descrizione di alcuni percorsi crimi-
nali, che erano stati rilevati puntual-
mente dalle indagini della Procura
Antimafia di Catania. Dunque mi chie-
do: come è possibile nascondere an-

cora l’esistenza di tutto quello che ha
portato Vittoria a tanto sconquasso?
Forse non se ne accorgevano coloro
che traccheggiavano sul voto di scam-
bio e assistevano all’orrendo mercato
di voti che veniva intrecciato per con-
segnare a Moscato il compito di conti-
nuare l’opera di demolizione del si-
stema Vittoria, intrapresa da anni,
sotto la copertura di svariate e inven-
tate e inesistenti motivazioni ideolo-
giche ? Non è vero forse che la scelta
compiuta fu quella di rassicurare i ge-
nerosi e prodighi gruppi d’assalto del-
l’economia vittoriese, soprattutto nel
settore agroindustriale ma anche del-
l’Edilizia, dei Rifiuti, dell’Urbanistica,
delle Opere pubbliche e dei Servizi so-
ciali, all’insegna della continuità’ am -

ministrativa del Comune, e con il cari-
co di tutti gli accordi che venivano as-
sunti, anche sottobanco prima duran-
te e dopo la campagna elettorale? I
Commissari hanno trovato una realtà
del tutto compromessa, i servizi allo
sfascio, le strutture in degrado per an-

ni e anni di abbandono. Una cosa però
è sicura, ed è quella che ora tutti sono
fuori gioco. In tale contesto colloco i
ripetuti e farseschi interventi di per-
sonaggi che hanno fatto parte dirigen-
te del sistema pattizio e che ora si fan-
no paladini di palingenesi liberatorie
per la città di Vittoria. Ecco perché cer-
cano in ogni modo di strumentalizza-
re le scelte dei Commissari, di marcar-
li sulla stampa, di invocare paternità
amministrative risibili e inesistenti su
iniziative e azioni dei Commissari.

Troppi vecchi pezzi del regime di-
sciolto sono ancora in giro. Non cede-
remo di un millimetro rispetto ai temi
scottanti che assediano la città e i cit-
tadini. Mercato e Formazione dei
Prezzi, Differenziata, Variante del Prg
con i relativi falsi in atto pubblico, Ac-
qua, Depuratori , Viabilità interna ,
Musei , Villa comunale, Parco Serra
San Bartolo, Teatro, Asilo Nido, Centri
Anziani , Delegazione di Scoglitti , Por-
to rifugio Scoglitti , Incarichi Profes-

sionali , Liquida-
zione di Amiu ed
Emaia , Illegalità
di Vittoria Merca-
ti, Progetti pub-
blici e privati.

I commissari
cercano di fare il
possibile. Ma i
guasti sono pro-
fondi. E comun-

que noi saremo presenti e attivi, fare-
mo la nostra parte e segnaleremo tut-
to ai Commissari, perché il disegno
corruttivo e collusivo sia definitiva-
mente stroncato. La nostra battaglia
continua.

PALAZZO IACONO AL CENTRO DEL DIBATTITO E DELL’INCHIESTA SUL VOTO DI SCAMBIO

DELEGATI CNA AL COMUNE

Commercio
e turismo
la categoria
si confronta
con la triade

NADIA D’AMATO

Si è svolto a Palazzo Iacono un vertice (nella
foto) tra una delegazione di operatori del set-
tore Turismo e commercio della Cna comu-
nale di Vittoria ed i commissari straordinari
dell’ente. L’incontro tra la rappresentanza
del settore e gli attuali amministratori del-
l’ente locale territoriale ha rappresentato la
naturale prosecuzione di quanto stabilito
nell’assemblea sindacale del 25 gennaio
scorso. Gli operatori aderenti alla Cna hanno
consegnato al viceprefetto, Filippo Dispenza,
e al commissario Gaetano D’Erba, un pro-
gramma con alcuni punti indispensabili che
mirano a rilanciare, riqualificare e rivaloriz-
zare le numerose eccellenze culturali, pae-
saggistiche, enogastronomiche e ricettive
presenti a Vittoria. Tra i temi più importanti
sottoposti all’attenzione dei commissari: la
cura dell’ambiente e del territorio, per ren-
derlo più accogliente, l’educazione alla lega-
lità nello svolgimento professionale (quindi

contrasto all’abusivismo) di alcune attività
imprenditoriali (B&b, case vacanze, affittaca-
mere, taxi e Ncc), la condivisione di percorsi
comuni con le altre realtà comunali in ambito
turistico. Tutte le proposte sono state accolte
positivamente dai commissari e la Cna ha ri-
badito che non intende delegare esclusiva-
mente il Comune. Tali aspetti saranno affron-
tati in collaborazione tra gli operatori del set-
tore e l’ente. Il presidente della Cna territoria-
le di Ragusa, Giuseppe Santocono, e il funzio-
nario Cna Turismo e commercio, Alessandro
Dimartino, dichiarano di aver percepito nei
commissari particolare attenzione alle tema-
tiche, con riferimento alla concretezza delle
proposte avanzate. Altrettanto soddisfatti si
sono detti il presidente della Cna comunale di
Vittoria, Rocco Candiano, ed il responsabile
organizzativo, Giorgio Stracquadanio, i quali
hanno ribadito che Vittoria non è solo mafia,
ma che esistono eccellenze che non possono
essere infangate. “Mai come ora- è stato spie-
gato- vivere e operare in questa città significa
farla rinascere. La Cna proseguirà la propria
azione di stimolo e di confronto per calenda-
rizzare una serie di interventi in vista dell’ap -
prossimarsi della stagione turistica”.

L’INCHIESTA SUL VOTO DI SCAMBIO

«Quelli che buttano fango
non sono certo i magistrati»
fr.ai.) Siamo venuti a conoscenza di vicende gravissime di contiguità con
“sistemi” raffinati e personaggi inquietanti, quali sono quelli legati alla
vicenda delle sentenze del Tar o del Cga, e ora noti alle cronache giudi-
ziarie, come gli avvocati Tribastoni e Mineo. Come c’è arrivato Mineo a
Vittoria? Come è perché un giudice, non togato e nominato del Cga, vie-
ne chiamato, senza mai spiegare perché e per come, a presiedere il Nu-
cleo di Valutazione dei Dirigenti del Comune di Vitto-
ria? Chi ha gettato fango su Vittoria? Chi ha gettato fan-
go sul buon nome dei vittoriesi? E’ questo il tema di
fondo sul quale tutti dovrebbero interrogarsi. Il fango
sui vittoriesi non viene dal decreto di scioglimento del
ministro degli Interni, né viene dall’azione penale dei
giudici di Catania, ma viene da una situazione, nota a
tutti i cittadini, che ha prodotto lo scioglimento e l’a-
zione penale della Magistratura. Viene dall’intrigo
nauseabondo di interessi illeciti o illegittimi che si so-
no messi in moto e hanno condizionato la vita istituzio-
nale e amministrativa della città, determinando il successo elettorale di
uno schieramento rispetto all’altro sulla base di accordi di interesse con
gruppi sociali e personaggi “sensibili”. Il fango viene anche dai tentativi,
mai sopiti, di deformare la narrazione dei fatti e di inquinare le acque, al
fine di opacizzare gli eventi storici e aiutare i malfattori a farla franca.

PRESENTATO IL PROGETTO

«Cuori violenti» per dire no
a ogni forma di bullismo
Quando i genitori sono “belli senz’ani -
ma”, totalmente immersi nel loro esa-
sperato edonismo e incapaci di essere
adulti autorevoli, eccoli che generano
“cuori violenti”. La tesi è alla base del
progetto omonimo che, elaborato dal
pedagogista dell’Asp di Ragusa Giu-
seppe Raffa e condiviso dalla commis-
sione straordinaria di palazzo Iacono,
per prevenire, informare e sensibiliz-
zare sul bullismo scolastico, sociale e
tecnologico, è stato presentato uffi-
cialmente alla città nella Sala delle Ca-
priate. Al tavolo dei relatori, accanto al
pedagogista Giuseppe Raffa, il prefet-
to Filippo Dispenza, il vice-dirigente
del Compartimento Polizia postale di
Catania, Litterio Freni, il comandante
provinciale dei carabinieri, Federico
Reginato, e il capitano della Guardia di
Finanza, Antonio Schiazza.

“Il progetto contiene un’azione pe-
dagogico-educativa pensata e rivolta
agli alunni, ai genitori e ai docenti del-
le elementari, medie e medie superio-
ri” spiega il pedagogista sottolinean-
do di “avere voluto fare un piccolo re-
galo alla propria città”. “Proprio nel
momento in cui sta vivendo uno dei
momenti più bui della sua storia” an -
nota Raffa chiamando la comunità al-
la condivisione. “Tutti abbiamo il do-

vere diritto di intervenire. Partendo
dai giovani, che vanno educati alla
non violenza, al rispetto dell'altro, a
dire no ai bullismi. Poi vengono i geni-
tori, che vanno rieducati per affronta-
re al meglio le nuove adolescenze. I
docenti? Vanno formati ed aggiornati
sulle nuove tecnologie, i nuovi metodi
di approccio ai nativi digitali”.

Al progetto “Cuori violenti” hanno
già dato la loro adesione il Secondo e il
Quarto circolo didattico, gli istituti
comprensivi “San Biagio” e “L. Scia-
scia”, di Scoglitti e l’Iis Enrico Fermi.
Supportano l'azione Save the chil-
dren, il Kiwanis casmeneo, Radio Sole,
lo statistico Giovanni Macca, l'asso-
ciazione Amie. Presentato insieme al
progetto anche il volume “ Belli sen-
z’anima”, espressione con la quale il
pedagogista vittoriese definisce i ge-
nitori di oggi. “ l volume - precisa il pe-
dagogista vittoriese - vuole essere un
compendio di pedagogia che si rivolge
in primo luogo a genitori e docenti, in
qualità di adulti educatori. E Belli sen-
za anima sono i genitori, per lo più gio-
vani, che si pongono simmetricamen-
te coi figli, fanno gli amiconi, dismet-
tendo la capacità abilità di infondere
valori ed educare”.

D. C.

«Abbiamo raccolto un mare di plastica»
FARE VERDE. Gli studenti del «Giovanni XXIII» alla nona edizione dell’iniziativa

DANIELA CITINO

Pulire, bonificare, liberare la
spiaggia da rifiuti di ogni genere e,
soprattutto, dall’indistruttibile e
infestante plastica rende felici e
riempie i cuori di orgogliosa sod-
disfazione. Lo testimoniano i visi e
gli sguardi degli studenti della se-
zione media dell’istituto com-
prensivo Giovanni XXIII (ex Vitto-
ria Colonna) che ieri mattina, ri-
spondendo insieme ai loro docenti
all’invito di Fare Verde di Vittoria,
per la nona volta in campo in con-
comitanza con la manifestazione
nazionale “Il Mare d’Inverno” alla
sua ventottesima edizione, sono
andati a ripulire il litorale della
Lanterna.

Un “trofeo” di immondizia che è
stato conquistato da volontari, am-
bientalisti, ragazzi e docenti riem-
piendo ben 20 sacchi. “Abbiamo
raccolto un mare di plastica prove-
niente in parte dagli insediamenti
serricoli e materiale di ogni genere
che rimane sia dalla dismissione
degli stabilimenti balneari che dal-
le attività peschiere o altro” spiega
Andrea Dell’Agli, responsabile del
gruppo vittoriese di Fare Verde an-

notando lo stato di degrado in cui
viene tenuto l’arenile nel corso
della stagione invernale.

Tutto ciò che infatti rimane in
spiaggia viene riportato in acqua
con le violente mareggiate e vice-
versa. Una migrazione di rifiuti che
purtroppo compromette anche l’e-
cosistema marino comportando la
crescente nascita di vere e proprie
inquietanti isole galleggianti. “Il

nostro mare in termini tecnici è di-
ventato una "zuppa di plastica",
che causa danni non solo all'intero
ecosistema marino ma anche a noi
esseri umani, entrando nella cate-
na alimentare. I Rapporti dell'I-
spra, del Cnr ma anche dell’Agen-
zia Ambientale delle Nazioni Uni-
te, parlano chiaro; ogni giorno ol-
tre 731 tonnellate di rifiuti plastici
vengono dispersi nel nostro Medi-
terraneo; dati agghiaccianti che

sembrano non preoccupare in al-
cun modo cittadini consumatori ed
istituzioni. Una parte di questa
plastica con le mareggiate ritorna
sulle coste, anche in forma di mi-
croplastica, inquinando irrimedia-
bilmente spiagge e residui dunali,
deturpando il paesaggio. Tutto il
nostro litorale, da Randello a Costa
Fenicia, è cosparso da pezzi di pla-
stica di ogni dimensione” precisa
Dell’Agli sottolineando che l’ini-
ziativa di Fare Verde non ha solo lo
scopo pratico di pulire l’arenile
scoglittiese.

C’è da parte degli ambientalisti
la volontà di fare proseliti per cer-
care di cambiare gli stili di vita so-
prattutto nei più giovani a cui si
chiede un autentico cambio di rot-
ta. “Dobbiamo iniziare a modifica-
re i nostri consumi, per ridurre il
nostro impatto e certamente pre-
zioso è il contributo dei cittadini
del futuro, i nostri ragazzi, troppo
abituati al consumo ed allo spreco;
abbiamo il dovere di agire per met-
terli nelle condizioni di non per-
correre i nostri stessi errori” prose-
gue l’ambientalista che ha dato sul
“campo” una serie di notizie e con-
sigli utili per una vita più green.

I PARTECIPANTI A UN MARE D’INVERNO

IL GAZEBO INFORMATIVO A SCOGLITTI

I danni «sono causati
all’intero ecosistema
e a noi esseri umani»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno.

Temperature
comprese fra 7 e
13 gradi. I venti,
moderati,
soffieranno
prevalentemente
da Ovest-Nord-
Ovest. Il sole
sorge alle 7.03 e
tramonta alle
16.16. La luna,
calante, leva alle
06,09 e cala alle
16,16. Altezza
onde: da 2 a 3
cm.

Numeri utili
Polizia: via

Emanuela Loi,
40. Tel: 0932-
997411. Vigili
del Fuoco:
contrada
Mendolilli, s.n.
Tel: 0932-
804694 oppure
0932- 981735.
Polstrada: via
Pietro Nenni, 86.
Tel: 0932-
981920.
Carabinieri: via
Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200
oppure 0932-
981370.
Scoglitti, tel.
0932.980106.

Farmacia
pomeridiana e
notturna di
turno

Vittoria 15 Snc, via
Strada Scoglitti
66, telefono
0932.984695
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L’incontro. La Cgil
chiede servizi adeguati
e tutela per i lavoratori

La tutela dei diritti dei lavoratori per la Fp-Cgil
può e deve coincidere con il miglioramento dei
servizi sanitari offerti all’utenza, perseguendo
quel benessere organizzativo che considera tut-
ti gli operatori come risorsa di primaria impor-
tanza da rispettare e valorizzare per onorare al
meglio la mission aziendale.

Stabilizzazioni, assunzioni a tempo indeter-
minato, ricerca di professionisti di chiara fama,
per rilanciare tutti quegli ambiti che necessita-
no di tale attenzione nei vari distretti provincia-

li, forse trascurati dalle gestioni precedenti. E-
scludendo qualsiasi distinzione fra settori ospe-
dalieri e territoriali nei limiti permessi dal bud-
get di spesa. Questa è l’agenda dei lavori discussa
nel corso di un incontro fra il commissario
straordinario Asp Ragusa, arch. Angelo Aliquò,
ed una nutrita rappresentanza di dirigenti sin-
dacali del comparto Sanità Fp-Cgil. Dopo il ben-
venuto al commissario rivolto dalla delegazione
sindacale, presenti il segretario generale Fp-Cgil
di Ragusa, Nunzio Fernandez, il segretario pro-

vinciale responsabile del settore Sanità, Duilio
Assennato ed i componenti Rsu aziendale eletti
nella lista Fp-Cgil, si è trattato, in questo caso, di
un gradito ritorno che ha impegnato buona par-
te del pomeriggio, dove sono stati affrontati
molteplici argomenti cruciali per il futuro ed il
buon funzionamento di tutto il Sistema sanita-
rio provinciale. Riscontrata sui temi proposti
grande sensibilità e sintonia da parte del com-
missario Angelo Aliquò.

G. L.LA DELEGAZIONE CON ALIQUÒ

«Giù le mani dal presidio»
È scontro sull’emergenza

LE REAZIONI. Il
Comitato citta-
dino per la salu-
te presso la Cisl
pensionati di
Scoglitti, rap-
presentato da
Sebastiano Mes-
sina, è tornato di
nuovo in campo
per il Pte inau-
gurato nel 2001
dopo anni di lot-
te. Ha scritto
una lettera al
manager Angelo
Aliquò, all’asses -
sore Ruggero
Razza, alla Com-
missione gover-
nativa di Vittoria
e alla deputazio-
ne regionale. “Il
Pte - si scrive -
non serve soli ai
cittadini di Sco-
glitti, ma anche
a migliaia di la-
voratori della fa-
scia costiera.
Siamo fiduciosi e
speranzosi di ri-
cevere buone
notizie”.

GIUSEPPE LA LOTA

Sit in di protesta, ieri mattina, davanti
al “Presidio territoriale di emergen-
za” di Scoglitti dopo l’annuncio della
chiusura temporanea del sito. Alla
base della decisione dell’Asp, la vo-
lontà di potenziare il Pronto soccorso
di Vittoria con l’arrivo di 4 nuovi me-
dici che prima esercitavano a Scoglit-
ti. Francesco Aiello, Cesare Campailla,
Luigi Melilli e alcuni cittadini resi-
denti nella frazione, fra cui Sebastia-
no Messina, Franco Caruso e Agata Ia-
quez, si sono mobilitati per bloccare
la decisione del manager dell’Asp An-
gelo Aliquò. Per Aiello “non si chiude
in una notte una struttura così impor-
tante e delicata. Per potenziare il
Pronto soccorso di Vittoria si assuma
il personale necessario o si cerchi
dentro le strutture provinciali. Quel
pronto soccorso ha bisogno di essere
potenziato e mantenuto in sicurezza,
ma non lo si fa cancellando un servi-
zio primario come il Pte di Scoglitti
che ha un bacino di utenza diretta di
10 mila persone”.

Cesare Campailla preannuncia la
“rivoluzione, non armati di fucili e pi-
stole, ma democratica e pacifica. La
struttura deve riaprire immediata-
mente. I tagli facciamoli in altri posti.
Noi chiediamo subito l’intervento al
prefetto di Ragusa”. Dopo lo sfogo del
territorio, spazio all’attività politica

che si svolge all’assessorato regionale
alla Sanità. Il deputato Giorgio Assen-
za e l’ex presidente del Consiglio di
Vittoria Andrea Nicosia, dopo l’in -
contro avuto con l’assessore Ruggero
Razza e il manager Aliquò, ieri hanno
diramato un comunicato stampa
congiunto dove si ribadisce che al Pte
di Scoglitti sarà garantita l’assistenza
e nello stesso tempo si dice no alle fa-

cili strumentalizzazioni. “Alla base di
questa scelta - dicono Assenza e Nico-
sia - l’assoluta carenza di personale
da adibire al pronto soccorso di Vitto-
ria nonostante i numerosi avvisi e
bandi di concorso pubblicati dall’Asp.
L’alternativa a questa scelta sarebbe
stata solo quella di sospendere l'atti-
vità del pronto soccorso di Vittoria.
Scelta ovviamente impensabile posto

che il Ps di Vittoria garantisce anche il
territorio di Scoglitti. Dalla discussio-
ne è emerso che la disposizione è solo
temporanea e comunque l’assistenza
sanitaria sarà garantita attraverso
una guardia medica notturna e una
postazione del 118 per interventi di
emergenza. Inoltre, l’Asp ha già dato
disposizione di istituire l’ambulanza
medicalizzata a Vittoria ambita da
molti anni da questo territorio che
servirà, in collaborazione con la po-
stazione 118 di Scoglitti, l'intero ter-
ritorio comunale. Una scelta obbliga-
ta dall’assenza di alternative”.

Dopo lo spazio dato alle parti che
cercano di spiegare le loro ragioni, va
evidenziata anche la causa che ha ge-
nerato l’attuale querelle attorno al
Pte di Scoglitti. L’antibiotico stronca
l’emergenza ma non debella il male.
Dobbiamo andare a ritroso e ragiona-
re sul problema che ha fatto riesplo-
dere il caso sanitario a Scoglitti. Il de-
creto ministeriale numero 70 del
2015, firmato dall’allora ministro alla
Salute Beatrice Lorenzin (governi
Letta, Renzi e Gentiloni), che osserva
le direttive della legge Renato Bal-
duzzi, ministro alla Salute dal 16 no-
vembre 2011 al 28 aprile 2013 (go-
verno Mario Monti), afferma il princi-
pio che i Pte che si attestano sotto i 6
mila interventi l’anno vanno chiusi. I
numeri sfornati dal Pte di Scoglitti nel
2018 superano di poco i 4 mila inter-
venti. Fra questi, in dettaglio, una
ventina i codici verdi; 660 i codici
gialli e 250 i codici rossi. Su questi nu-
meri, forze politiche, movimenti civi-
ci, cittadini e istituzioni devono di-
battere e trovare la soluzione “pacifi -
ca e democratica” al problema che ha
rimesso in fibrillazione la comunità
di Scoglitti.

IL DETTAGLIO
Nel corso del-
la manifesta-
zione un uo-
mo si è senti-
to male. E
l’ambulanza
ci ha messo
mezz’ora per
arrivare

Pte, ieri a Scoglitti il sit in di protesta per la chiusura temporanea
nonostante le spiegazioni dell’Asp sull’assistenza garantita

Il punto
SANITÀ, REGOLE ED ECCEZIONI
«Il Giovanni Paolo II garantisce
assistenza qualificata alle
emergenze di due gravissimi
incidenti stradali». Questo il
titolo di un comunicato
stampa che elenca nei dettagli
le cure prestate a due persone
che «hanno riportato
gravissime ferite e traumi».
Come dire che l’ospedale
nuovo funziona, almeno nel
caso di due incidenti e due
ricoveri, e i medici hanno
svolto il loro lavoro.
Considerati i numeri che
purtroppo caratterizzano il
lavoro dei medici e la
quotidiana attività che si
svolge negli ospedali, perché
segnalare la regola come
eccezione? Due vite assistite e
salvate non è una notizia
perché così deve essere.
Perché questo, per quanto
straordinariamente importante
nel bene e nel male, è il lavoro
per cui ogni medico viene
pagato. E il fatto che l’ospedale
sia nuovo non può né deve
giustificare alcun disservizio.
Anzi. L’Asp comunica inoltre
che dall’1 febbraio sono stati
attivati tutti i posti letto in
Medicina, 34 in tutto, e che al
reparto sono stati assegnati
altri 7 infermieri e 4 operatori
sanitari. Quindi, come si
conviene a un ospedale appena
aperto, i malati di Medicina
erano sparsi tra Pronto
soccorso (4) e altri reparti e il
personale infermieristico e
sanitario era insufficiente.
Questo, però, nessuno lo aveva
detto.

FRANCA ANTOCI

utente
Text Box
La Sicilia 3 Febbraio 2019



DOMENICA 3 FEBBRAIO 2019

inSicilia8.

L’ultimo degli Inzerillo
«Mafia? Non so nulla
Negli Usa stavo meglio»

PALERMO. «Ma quali guerre ma quale
Cosa Nostra? Non so di cosa parla.
Sì, sono tornato dagli Stati Uniti
dove si stava meglio che in Italia
però non ne vorrei parlare».
Francesco Inzerillo, appartenente
alla nota famiglia di mafia italo-
americana, ha rilasciato una
dichiarazione a Klaus Davi realizzata
per Fatti e Misfatti i fuorilegge,
trasmissione condotta da Paolo

Liguori sul canale 51 di Mediaset.
Poi un commento sulla situazione
che ha trovato: «Palermo si è molto
impoverita sono tornato non per i
motivi che dice lei ma perché la mia
famiglia è qua. Tutto quello che
dicono è fantascienza».
Inzerillo ammette di «avere un
cognome importante» e aggiunge
«penso di pagare un prezzo per
questo ma le accuse che mi sono

state rivolte sono ingiuste. Su di me
non esiste neanche una
intercettazione».
L’ultima indagine sulla nuova Cupola
di Cosa nostra, ricorda Klaus Davi, ha
svelato gli incontri fra l’erede di
Riina, Settimo Mineo, con il boss
Francesco Inzerillo, il fratello di
Salvatore, uno dei mafiosi più
autorevoli di Palermo, fatto uccidere
proprio da Riina nel 1981.

La “differenziata” al cimitero
resti dei feretri nei cassonetti

“Blinda” i beni
per scansare
una condanna
ora nei guai
ex assessore
Palermo. Avrebbe tentato di
salvare il patrimonio personale
in vista della condanna per dan-
no erariale stabilita dalla Corte
dei Conti sugli extra budget del-
la Formazione. Carmelo Incar-
dona (nella foto sotto), ex as-
sessore regionale, che ha trasfe-
rito tutto alla moglie adottando
un regime di separazione dei
beni e alcune donazione trami-
te atti notarili.

La sezione di appello della
Corte dei Conti, presieduta da
Giovanni Coppola, ha ribaltato il
giudizio di primo grado e ha ac-
colto la richiesta di revocatoria
della Procura
regionale
guidata da
Gianluca Al-
bo. Gli atti
notarili non
sono più effi-
caci e i beni
possono di-
ventare ag-
gredibili.

Incardona
era stato condannato a risarcire
un danno di poco inferiore agli
800mila euro dopo che, l’anno
scorso, anche la Cassazione di-
chiarò inammissibili i motivi di
censura, suoi e di altri politici e
burocratici, fra cui l’ex segretario
generale Patrizia Monterosso e
l’ex assessore Luigi Gentile.

Come si legge nella sentenza
nell’estate del 2012 Incardona
cambiò regime, passando dalla
comunione alla separazione dei
beni con la moglie, alla quale
donò dei terreni e un immobile,
e versò una cifra in contanti di
442mila euro per acquistare
una casa. Ma l’operazione, col
senno di poi, non è servita a
sfuggire alle maglie della giusti-
zia contabile.

Bilancio, il “fuoco amico” del centrodestra
All’Ars. Figuccia (Udc): «Un vergognoso inciucio, chiedo scusa ai siciliani»
Il capogruppo del Pd, Lupo: «Manovra iniqua, Musumeci non ha più alibi»

PALERMO. Non si placano le polemiche
all’Ars, nonostante l’approvazione
dell’articolato di bilancio. «Dopo il vo-
to dell’aula sul bilancio, il presidente
Musumeci non ha più alibi: d’ora in
poi non potrà più raccontare la sto-
riella di “non avere una maggioranza”.
Adesso è evidente che a Sala d’Ercole il
suo governo ha i numeri, e dovrà assu-
mersi tutta la responsabilità di una
manovra finanziaria che toglie circa
250 milioni dalle tasche dei siciliani,
sottraendo fondi destinati a servizi
per le categorie più fragili, all’agricol -
tura, alla cultura e all’antiracket». Lo
dice in una nota Giuseppe Lupo, capo-
gruppo del Pd all’Ars. «Avevamo pro-
posto al governo un percorso di ragio-
nevolezza - aggiunge - cioè prorogare
l’esercizio provvisorio per non para-
lizzare la Sicilia e, nel frattempo, av-
viare il confronto con il governo na-
zionale per ottenere migliori condi-
zioni per la copertura del disavanzo.
Ma il presidente Musumeci, invece di
difendere la Sicilia riaprendo la di-
scussione con il governo giallo-verde,
ha scelto di andare avanti con l’appro -
vazione di un bilancio iniquo che, ol-
tretutto, attinge pericolosamente dai
fondi per le pensioni dei regionali».

Critico anche il collega di partito
Antthony Barbagallo: «Il governo ha
gettato la maschera fin dal primo mi-
nuto dell’esame della manovra: in-
tende affossare lo sport siciliano. Con
il parere contrario del governo, infatti,

non è passato il ripristino dei 4.5 mi-
lioni del Fondo dello sport a valere
sulle spese informatiche della Regio-
ne sostituito dal reintegro di un solo
milione di euro che siamo riusciti a
strappare ai tagli che il governo aveva

inopinatamente apportato a capitoli
fondamentali del Bilancio».

E una visione a tinte fosche emerge
anche dalle parole di un esponente
“teorico” della maggioranza. «Non ho
partecipato alla discussione sul Bilan-
cio e al relativo voto dei singoli artico-
li. Troppi tagli fatti ai capitoli che coin-
volgono il personale dei Consorzi di
Bonifica, l’Esa, gli ex-Pip e i disabili
questo mi ha spinto a protestare e a
chiedere con forza al governo regio-
nale, di spostare altrove la cesoia che
ha eliminato risorse a scapito delle ca-
tegorie più deboli», dice Vincenzo Fi-
guccia deputato dell’Udc all’Ars. «Ri-
mane assolutamente critica la mia po-
sizione e chiedo che si apra subito un
confronto serrato, atto a definire una
soluzione che consenta di ripianare i
capitoli che sono stati tagliati». Espri-
me «solidarietà ai tanti forestali, ai di-
pendenti dei Consorzi Bonifica, ai sog-
getti del bacino ex Pip, e non escludo
di essere in piazza con loro nei prossi-
mi giorni al fine di chiedere un corret-
tivo a una manovra “lacrime e sangue”
che così viene definita da tutti, ma che
alla fine passa, con il consenso di tut-
ti». Per l’esponente dell’Udc «si è regi-
strato un vero e proprio inciucio in
salsa siciliana, una pasta con le sarde
dalla quale prendo le distanze. Mi tiro
fuori da questo vergognoso inciucio
per il quale chiedo scusa ai siciliani».

PROGETTO DELLA REGIONE SU FONDI FESR

Potenziamento del porto di Sciacca
l’appalto da 6 milioni presto in gara

PALERMO. È partito l’iter per l'approvazione del bando che riguarda il
potenziamento del porto di Sciacca. La pubblicazione della gara d’appalto è
prevista per metà febbraio. I lavori consisteranno nella realizzazione del
tratto terminale della banchina di riva nord, compresi i piazzali retrostanti e
le opere d’alaggio. Il progetto è finanziato dal Pp-Fesr Sicilia 2014-2020, con
6 milioni di euro destinati al completamento del porto, i cui lavori di
ammodernamento erano già stati avviati con altri programmi di spesa, come
scrive Euroinfosicilia. L’intervento prevede il completamento della banchina
riva nord del porto di Sciacca, a partire dall’esistente banchina San Pietro fino
alla radice del molo di ponente, inclusa la realizzazione di opere di alaggio e
dei piazzali posteriori, occupando un’area di cantiere di 6mila mq in via Gaie
di Garaffe e di 1.200 mq nella banchina di ponente. Il progetto esecutivo è
stato approvato dal Dipartimento regionale Infrastrutture.

BANDO DELLA REGIONE

Per gli asili nido in palio
17 milioni di fondi Ue
PALERMO. Nuovi fondi per gli asili
nido dei comuni siciliani. Il go-
verno regionale mette a disposi-
zione 17 milioni di euro - risorse
del Fondo per lo Sviluppo e la
Coesione 2007/2013 - «per veni-
re incontro alle esigenze del ter-
ritorio», come si legge in una nota
di Palazzo d’Orléans.

Potranno accedere al bando i
Comuni, le associazioni, i consor-
zi e le unioni, con progetti da pre-
sentare entro il 21 marzo e che
riguardino l’adeguamento di im-
mobili pubblici esistenti ma an-
che l’acquisto di forniture e arre-
di, la realizzazione di nuove co-
struzioni, l’erogazione di servizi
di nido per l’infanzia, lavori di a-
deguamento a norme di sicurez-
za, risparmio energetico e mi-
gliore accessibilità.

Il contributo finanziario, come
precisato nel bando pubblicato
dal dipartimento della Famiglia e
delle Politiche sociali, copre fino
al 100% delle spese ammissibili
fino a un importo massimo di
500 mila euro e non è cumulabile
con altri finanziamenti pubblici.

«Interveniamo per sostenere i

bisogni esigenze degli enti locali
- commenta il presidente della
Regione Siciliana, Nello Musu-
meci - finanziando opere infra-
strutturali e servizi qualificati
dedicati alla fascia di popolazio-
ne che va da zero a tre anni, nel
pieno rispetto degli standard di
riferimento e organizzativi, e a
beneficio delle famiglie siciliane,
nella piena consapevolezza di
un dato negativo come quello
del numero insufficiente di ser-
vizi in questo settore e del tasso
di natalità nell’Isola che è in net-
to calo».

I dirigenti pagavano le sanzioni
con i fondi aziendali: 9 indagati
PALERMO. I carabinieri del Gruppo per la tu-
tela del lavoro hanno eseguito un decreto
di sequestro preventivo per equivalente
nei confronti di 9 tra componenti del con-
siglio di amministrazione e dirigenti della
Rap (municipalizzata del Comune di Paler-
mo) indagati a vario titolo per peculato e
reati in materia di falso.

L'indagine risale al 13 giugno 2016,
quando i militari effettuarono un accesso
ispettivo ad un cantiere stradale nel centro
di Palermo, dove erano in atto lavori di ri-
facimento del manto, a opera della Rap. In
quella occasione furono denunciati otto
dirigenti della società per una serie di vio-
lazioni in materia di sicurezza sui luoghi di
lavoro; riscontrando anche la presenza di
31 lavoratori irregolari. Nei loro confronti
scattarono anche sanzioni in sede ammi-
nistrativa per un importo complessivo di
oltre 57mila euro.

Da successivi accertamenti è emerso che
gli indagati avevano pagato le sanzioni pe-

cuniarie con il denaro pubblico della socie-
tà municipalizzata, attraverso un sistema
di false attestazioni che coinvolgeva un al-
tro dirigente dell’area finanza e bilancio
della Rap. Una violazione analoga sarebbe
stata commessa in relazione al pagamento
di alcune sanzioni per reati ambientali, ac-
certati dalla polizia municipale e dall’Arpa,
per un ammontare complessivo di 6.500
euro. Nei confronti dei nove indagati è così
scattato il decreto di sequestro preventivo
per equivalente, firmato dal Gip su richie-
sta della Procura.

I provvedimenti per un ammontare
complessivo di oltre 57 mila euro sono sta-
ti emessi nei confronti di Roberto Dolce, ex
presidente del consiglio di amministrazio-
ne, Massimo Collesano (dirigente dell’A-
rea finanza e Bilancio), Sergio Vizzini, pre-
sidente del collegio sindacale; Loredana
Giuliani, componente del collegio sindaca-
le; Fabrizio Leone; Larissa Calì; Giosuè Ni-
cola, Aurelio Rizzuto e Roberto Scardino.

MAZARA DEL VALLO. Avrebbero smaltito nei cassonetti
dei rifiuti solidi urbani i resti di feretri provenienti dal-
le estumulazioni del cimitero di Mazara del Vallo. que-
sta l’accusa nei confronti di sette impiegati comunali,
tra cui un funzionario, ai quali è stato notificato l'avviso
di conclusione delle indagini preliminari, emesso dalla
Procura di Marsala.

Le ipotesi di reato contestate vanno dall’attività di
gestione di rifiuti non autorizzata, alla falsità ideologi-
ca commessa da pubblico ufficiale a quella più grave di
depistaggio per il funzionario comunale.

Le indagini sono state avviate nel 2017 dai carabi-
nieri, anche con l’ausilio di intercettazioni e riprese
video, in seguito alle segnalazioni di alcuni cittadini.
Gli investigatori hanno sorpreso gli operai comunali
mentre conferivano il materiale proveniente dalle e-
stumulazioni nei cassonetti dei rifiuti o addirittura
dando fuoco ai resti. I dipendenti avrebbero contato
sulla complicità del funzionario dei servizi cimiteriali,
il quale nel tentativo di dimostrare il regolare smalti-
mento dei rifiuti cimiteriali avrebbe redatto falsi for-
mulari che attestavano l’avvenuta consegna ad una
ditta autorizzata.

E infatti, come si legge in un comunicato stampa del-
l’Arma, le successive indagini, hanno consentito di ac-
clarare «come il funzionario si fosse prodigato nel redi-
gere dei falsi formulari , nel tentativo di simulare l’av-
venuta consegna dei rifiuti cimiteriali ad una ditta au-
torizzata. I rifiuti in questione, erano stati in realtà già
smaltiti con modalità non previste dalla legge: combu-
stione e/o conferiti in cassonetti della nettezza urbana
senza alcuna catalogazione di sorta».

I carabinieri, dopo aver acquisito i (falsi) formulari
prodotti dal funzionario dei servizi cimiteriali tempe-
stivamente intercettavano e fermavano l’autocarro
della ditta autorizzata a trasportare i rifiuti in discarica.
Quell' accertamento consentiva di comprendere come
le sacche consegnate alla ditta dagli operai comunali,
fossero state riempite con nuove cassette di zinco e
dolosamente danneggiate con la finalità di simulare
l’avvenuta consegna dei resti delle estumulazioni alla
ditta. Quel materiale venne poi posto sotto sequestro
dai carabinieri intervenuti.

«I reati in materia di tutela ambientale e quelli com-
messi in danno delle pubbliche amministrazioni -
chiosa la nota dell’Arma - sono da tempo oggetto di un
mirato sforzo operativo da parte dei carabinieri della
Compagnia di Mazara del Vallo, in ottemperanza alle
direttive ed al costante coordinamento del Comando
provinciale di Trapani».

LINOSA, SOS
DEL SINDACO
«DA 10 GIORNI
SENZA
BENZINA»
«Da dieci gior-
ni l'intera co-
munità di Lino-
sa è senza ben-
zina: dopo i la-
vori
all’impianto di
distribuzione
carburante, in-
fatti, si attende
ancora il col-
laudo dei vigili
del fuoco per
poterne auto-
rizzare l'aper-
tura. È una si-
tuazione inac-
cettabile, per-
sino le auto
della guardia
medica e dei
carabinieri so-
no con i serba-
toi vuoti». Lo
dice Totò Mar-
tello, sindaco
di Lampedusa
e Linosa.
«Chiedo al mi-
nistro degli In-
terni Matteo
Salvini di inter-
venire imme-
diatamente -
aggiunge Mar-
tello - affinché
i vigili del fuo-
co, già solleci-
tati in tal sen-
so, effettuino
nel più breve
tempo possibi-
le il collaudo».

A MESSINA
PRELIEVO
MULTIORGANI
SU 65ENNE
Un nuovo pre-
lievo di organi
è stato esegui-
to venerdì not-
te al Policlinico
di Messina. Il
paziente, un
65enne di Pat-
ti, che lavorava
negli uffici giu-
diziari, era ri-
coverato in
Rianimazione
a seguito di u-
n’emorragia
cerebrale.
Constatata la
morte cerebra-
le, il personale
medico ha
consultato i fa-
miliari che, in-
terpretando la
volontà del-
l’uomo hanno
dato l’assenso
al prelievo. U-
n’équipe dell’I-
smett ha così
provveduto a
prelevare il fe-
gato e i due re-
ni, trasportati
a Palermo do-
ve si valutano
possibilità e
modalità di
trapianto. Poi
si è proceduto
al prelievo del-
le cornee, in-
viate alla Ban-
ca Nazionale
degli Occhi.

CORTE DEI CONTI

Roghi e formulari falsi. A Mazara 7 dipendenti comunali indagati

Francesco Inzerillo
della nota famiglia di

mafia italo-americana,
ha rilasciato una

dichiarazione a Klaus
Davi realizzata per
“Fatti e Misfatti - i

fuorilegge”,
programma Mediaset

condotta da Paolo
Liguori

RAP DI PALERMO: SEQUESTRO DI BENI PER PECULATO E FALSO

I carabinieri di
Trapani hanno
sorpreso gli operai
comunali mentre
conferivano il
materiale
proveniente dalle
estumulazioni nei
cassonetti dei rifiuti
o addirittura dando
fuoco ai resti;
decisivo il ruolo del
funzionario dei
servizi cimiteriali

CARMELO INCARDONA
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Consiglio sciolto
«Non serve negare
cause ed effetti»
Ancora un tassello, quello di Aiello, nel
dibattito sul contesto mafioso della città

FRANCESCO AIELLO

A lcuni esponenti del passato re-
gime pattizio amministrativo
di Vittoria, incuranti e irridenti

del quadro indiziario che li ha portati
sotto processo, fanno lezione di “ne -
gazionismo” a piene mani, fingendosi
scandalizzati per lo scioglimento del
Comune, per effetto di comporta-
menti irresponsabili da loro stessi so-
stenuti, in contraddizione con le de-
terminazioni della Procura di Catania
e del Ministero degli Interni. Fanno i
patrioti senza macchia e senza paura e
negano i fatti che hanno portato a
questa situazione devastante: inter-
cettazioni, dichiarazioni, conferenze
stampa, intrecci pattizi vari, relazioni
elettorali e connessioni affaristiche
che definiscono ampiamente un qua-
dro insolito di degenerazione politi-
co-istituzionale, fondato su accordi
col vasto mondo della speculazione di
ogni genere, e dell’affarismo econo-
mico piu’ spregiudicato, a Vittoria e in
tutto il territorio: il Documento del
Clero vittoriese pone, a ragione, al
centro di un processo di cambiamen-
to e di rigenerazione della vita civile
della città.

Credo pero’ che su questo versante,
quello della analisi delle cause e delle
ragioni che hanno portato allo sciogli-
mento, il Documento sia carente ,
mentre lo considero forte e centrato
quando sottolinea che “ i problemi
piu’ urgenti da affrontare siano un sa-
no sviluppo economico che rigeneri
lavoro e un forte contrasto alla crimi-
nalità mafiosa e alla corruzione “ (
Conferenza Episcopale Siciliana, Mes-
saggio di Natale 2018 ). Paolo Borro-
meti e Giorgio Stracquadaino hanno
sicuramento fornito un quadro abba-
stanza aggiornato della situazione,
certo con qualche correzione sempre
possibile nella valutazione delle cau-
se, ma sostanzialmente fermi nella
descrizione di alcuni percorsi crimi-
nali, che erano stati rilevati puntual-
mente dalle indagini della Procura
Antimafia di Catania. Dunque mi chie-
do: come è possibile nascondere an-

cora l’esistenza di tutto quello che ha
portato Vittoria a tanto sconquasso?
Forse non se ne accorgevano coloro
che traccheggiavano sul voto di scam-
bio e assistevano all’orrendo mercato
di voti che veniva intrecciato per con-
segnare a Moscato il compito di conti-
nuare l’opera di demolizione del si-
stema Vittoria, intrapresa da anni,
sotto la copertura di svariate e inven-
tate e inesistenti motivazioni ideolo-
giche ? Non è vero forse che la scelta
compiuta fu quella di rassicurare i ge-
nerosi e prodighi gruppi d’assalto del-
l’economia vittoriese, soprattutto nel
settore agroindustriale ma anche del-
l’Edilizia, dei Rifiuti, dell’Urbanistica,
delle Opere pubbliche e dei Servizi so-
ciali, all’insegna della continuità’ am -

ministrativa del Comune, e con il cari-
co di tutti gli accordi che venivano as-
sunti, anche sottobanco prima duran-
te e dopo la campagna elettorale? I
Commissari hanno trovato una realtà
del tutto compromessa, i servizi allo
sfascio, le strutture in degrado per an-

ni e anni di abbandono. Una cosa però
è sicura, ed è quella che ora tutti sono
fuori gioco. In tale contesto colloco i
ripetuti e farseschi interventi di per-
sonaggi che hanno fatto parte dirigen-
te del sistema pattizio e che ora si fan-
no paladini di palingenesi liberatorie
per la città di Vittoria. Ecco perché cer-
cano in ogni modo di strumentalizza-
re le scelte dei Commissari, di marcar-
li sulla stampa, di invocare paternità
amministrative risibili e inesistenti su
iniziative e azioni dei Commissari.

Troppi vecchi pezzi del regime di-
sciolto sono ancora in giro. Non cede-
remo di un millimetro rispetto ai temi
scottanti che assediano la città e i cit-
tadini. Mercato e Formazione dei
Prezzi, Differenziata, Variante del Prg
con i relativi falsi in atto pubblico, Ac-
qua, Depuratori , Viabilità interna ,
Musei , Villa comunale, Parco Serra
San Bartolo, Teatro, Asilo Nido, Centri
Anziani , Delegazione di Scoglitti , Por-
to rifugio Scoglitti , Incarichi Profes-

sionali , Liquida-
zione di Amiu ed
Emaia , Illegalità
di Vittoria Merca-
ti, Progetti pub-
blici e privati.

I commissari
cercano di fare il
possibile. Ma i
guasti sono pro-
fondi. E comun-

que noi saremo presenti e attivi, fare-
mo la nostra parte e segnaleremo tut-
to ai Commissari, perché il disegno
corruttivo e collusivo sia definitiva-
mente stroncato. La nostra battaglia
continua.

PALAZZO IACONO AL CENTRO DEL DIBATTITO E DELL’INCHIESTA SUL VOTO DI SCAMBIO

DELEGATI CNA AL COMUNE

Commercio
e turismo
la categoria
si confronta
con la triade

NADIA D’AMATO

Si è svolto a Palazzo Iacono un vertice (nella
foto) tra una delegazione di operatori del set-
tore Turismo e commercio della Cna comu-
nale di Vittoria ed i commissari straordinari
dell’ente. L’incontro tra la rappresentanza
del settore e gli attuali amministratori del-
l’ente locale territoriale ha rappresentato la
naturale prosecuzione di quanto stabilito
nell’assemblea sindacale del 25 gennaio
scorso. Gli operatori aderenti alla Cna hanno
consegnato al viceprefetto, Filippo Dispenza,
e al commissario Gaetano D’Erba, un pro-
gramma con alcuni punti indispensabili che
mirano a rilanciare, riqualificare e rivaloriz-
zare le numerose eccellenze culturali, pae-
saggistiche, enogastronomiche e ricettive
presenti a Vittoria. Tra i temi più importanti
sottoposti all’attenzione dei commissari: la
cura dell’ambiente e del territorio, per ren-
derlo più accogliente, l’educazione alla lega-
lità nello svolgimento professionale (quindi

contrasto all’abusivismo) di alcune attività
imprenditoriali (B&b, case vacanze, affittaca-
mere, taxi e Ncc), la condivisione di percorsi
comuni con le altre realtà comunali in ambito
turistico. Tutte le proposte sono state accolte
positivamente dai commissari e la Cna ha ri-
badito che non intende delegare esclusiva-
mente il Comune. Tali aspetti saranno affron-
tati in collaborazione tra gli operatori del set-
tore e l’ente. Il presidente della Cna territoria-
le di Ragusa, Giuseppe Santocono, e il funzio-
nario Cna Turismo e commercio, Alessandro
Dimartino, dichiarano di aver percepito nei
commissari particolare attenzione alle tema-
tiche, con riferimento alla concretezza delle
proposte avanzate. Altrettanto soddisfatti si
sono detti il presidente della Cna comunale di
Vittoria, Rocco Candiano, ed il responsabile
organizzativo, Giorgio Stracquadanio, i quali
hanno ribadito che Vittoria non è solo mafia,
ma che esistono eccellenze che non possono
essere infangate. “Mai come ora- è stato spie-
gato- vivere e operare in questa città significa
farla rinascere. La Cna proseguirà la propria
azione di stimolo e di confronto per calenda-
rizzare una serie di interventi in vista dell’ap -
prossimarsi della stagione turistica”.

L’INCHIESTA SUL VOTO DI SCAMBIO

«Quelli che buttano fango
non sono certo i magistrati»
fr.ai.) Siamo venuti a conoscenza di vicende gravissime di contiguità con
“sistemi” raffinati e personaggi inquietanti, quali sono quelli legati alla
vicenda delle sentenze del Tar o del Cga, e ora noti alle cronache giudi-
ziarie, come gli avvocati Tribastoni e Mineo. Come c’è arrivato Mineo a
Vittoria? Come è perché un giudice, non togato e nominato del Cga, vie-
ne chiamato, senza mai spiegare perché e per come, a presiedere il Nu-
cleo di Valutazione dei Dirigenti del Comune di Vitto-
ria? Chi ha gettato fango su Vittoria? Chi ha gettato fan-
go sul buon nome dei vittoriesi? E’ questo il tema di
fondo sul quale tutti dovrebbero interrogarsi. Il fango
sui vittoriesi non viene dal decreto di scioglimento del
ministro degli Interni, né viene dall’azione penale dei
giudici di Catania, ma viene da una situazione, nota a
tutti i cittadini, che ha prodotto lo scioglimento e l’a-
zione penale della Magistratura. Viene dall’intrigo
nauseabondo di interessi illeciti o illegittimi che si so-
no messi in moto e hanno condizionato la vita istituzio-
nale e amministrativa della città, determinando il successo elettorale di
uno schieramento rispetto all’altro sulla base di accordi di interesse con
gruppi sociali e personaggi “sensibili”. Il fango viene anche dai tentativi,
mai sopiti, di deformare la narrazione dei fatti e di inquinare le acque, al
fine di opacizzare gli eventi storici e aiutare i malfattori a farla franca.

PRESENTATO IL PROGETTO

«Cuori violenti» per dire no
a ogni forma di bullismo
Quando i genitori sono “belli senz’ani -
ma”, totalmente immersi nel loro esa-
sperato edonismo e incapaci di essere
adulti autorevoli, eccoli che generano
“cuori violenti”. La tesi è alla base del
progetto omonimo che, elaborato dal
pedagogista dell’Asp di Ragusa Giu-
seppe Raffa e condiviso dalla commis-
sione straordinaria di palazzo Iacono,
per prevenire, informare e sensibiliz-
zare sul bullismo scolastico, sociale e
tecnologico, è stato presentato uffi-
cialmente alla città nella Sala delle Ca-
priate. Al tavolo dei relatori, accanto al
pedagogista Giuseppe Raffa, il prefet-
to Filippo Dispenza, il vice-dirigente
del Compartimento Polizia postale di
Catania, Litterio Freni, il comandante
provinciale dei carabinieri, Federico
Reginato, e il capitano della Guardia di
Finanza, Antonio Schiazza.

“Il progetto contiene un’azione pe-
dagogico-educativa pensata e rivolta
agli alunni, ai genitori e ai docenti del-
le elementari, medie e medie superio-
ri” spiega il pedagogista sottolinean-
do di “avere voluto fare un piccolo re-
galo alla propria città”. “Proprio nel
momento in cui sta vivendo uno dei
momenti più bui della sua storia” an -
nota Raffa chiamando la comunità al-
la condivisione. “Tutti abbiamo il do-

vere diritto di intervenire. Partendo
dai giovani, che vanno educati alla
non violenza, al rispetto dell'altro, a
dire no ai bullismi. Poi vengono i geni-
tori, che vanno rieducati per affronta-
re al meglio le nuove adolescenze. I
docenti? Vanno formati ed aggiornati
sulle nuove tecnologie, i nuovi metodi
di approccio ai nativi digitali”.

Al progetto “Cuori violenti” hanno
già dato la loro adesione il Secondo e il
Quarto circolo didattico, gli istituti
comprensivi “San Biagio” e “L. Scia-
scia”, di Scoglitti e l’Iis Enrico Fermi.
Supportano l'azione Save the chil-
dren, il Kiwanis casmeneo, Radio Sole,
lo statistico Giovanni Macca, l'asso-
ciazione Amie. Presentato insieme al
progetto anche il volume “ Belli sen-
z’anima”, espressione con la quale il
pedagogista vittoriese definisce i ge-
nitori di oggi. “ l volume - precisa il pe-
dagogista vittoriese - vuole essere un
compendio di pedagogia che si rivolge
in primo luogo a genitori e docenti, in
qualità di adulti educatori. E Belli sen-
za anima sono i genitori, per lo più gio-
vani, che si pongono simmetricamen-
te coi figli, fanno gli amiconi, dismet-
tendo la capacità abilità di infondere
valori ed educare”.

D. C.

«Abbiamo raccolto un mare di plastica»
FARE VERDE. Gli studenti del «Giovanni XXIII» alla nona edizione dell’iniziativa

DANIELA CITINO

Pulire, bonificare, liberare la
spiaggia da rifiuti di ogni genere e,
soprattutto, dall’indistruttibile e
infestante plastica rende felici e
riempie i cuori di orgogliosa sod-
disfazione. Lo testimoniano i visi e
gli sguardi degli studenti della se-
zione media dell’istituto com-
prensivo Giovanni XXIII (ex Vitto-
ria Colonna) che ieri mattina, ri-
spondendo insieme ai loro docenti
all’invito di Fare Verde di Vittoria,
per la nona volta in campo in con-
comitanza con la manifestazione
nazionale “Il Mare d’Inverno” alla
sua ventottesima edizione, sono
andati a ripulire il litorale della
Lanterna.

Un “trofeo” di immondizia che è
stato conquistato da volontari, am-
bientalisti, ragazzi e docenti riem-
piendo ben 20 sacchi. “Abbiamo
raccolto un mare di plastica prove-
niente in parte dagli insediamenti
serricoli e materiale di ogni genere
che rimane sia dalla dismissione
degli stabilimenti balneari che dal-
le attività peschiere o altro” spiega
Andrea Dell’Agli, responsabile del
gruppo vittoriese di Fare Verde an-

notando lo stato di degrado in cui
viene tenuto l’arenile nel corso
della stagione invernale.

Tutto ciò che infatti rimane in
spiaggia viene riportato in acqua
con le violente mareggiate e vice-
versa. Una migrazione di rifiuti che
purtroppo compromette anche l’e-
cosistema marino comportando la
crescente nascita di vere e proprie
inquietanti isole galleggianti. “Il

nostro mare in termini tecnici è di-
ventato una "zuppa di plastica",
che causa danni non solo all'intero
ecosistema marino ma anche a noi
esseri umani, entrando nella cate-
na alimentare. I Rapporti dell'I-
spra, del Cnr ma anche dell’Agen-
zia Ambientale delle Nazioni Uni-
te, parlano chiaro; ogni giorno ol-
tre 731 tonnellate di rifiuti plastici
vengono dispersi nel nostro Medi-
terraneo; dati agghiaccianti che

sembrano non preoccupare in al-
cun modo cittadini consumatori ed
istituzioni. Una parte di questa
plastica con le mareggiate ritorna
sulle coste, anche in forma di mi-
croplastica, inquinando irrimedia-
bilmente spiagge e residui dunali,
deturpando il paesaggio. Tutto il
nostro litorale, da Randello a Costa
Fenicia, è cosparso da pezzi di pla-
stica di ogni dimensione” precisa
Dell’Agli sottolineando che l’ini-
ziativa di Fare Verde non ha solo lo
scopo pratico di pulire l’arenile
scoglittiese.

C’è da parte degli ambientalisti
la volontà di fare proseliti per cer-
care di cambiare gli stili di vita so-
prattutto nei più giovani a cui si
chiede un autentico cambio di rot-
ta. “Dobbiamo iniziare a modifica-
re i nostri consumi, per ridurre il
nostro impatto e certamente pre-
zioso è il contributo dei cittadini
del futuro, i nostri ragazzi, troppo
abituati al consumo ed allo spreco;
abbiamo il dovere di agire per met-
terli nelle condizioni di non per-
correre i nostri stessi errori” prose-
gue l’ambientalista che ha dato sul
“campo” una serie di notizie e con-
sigli utili per una vita più green.

I PARTECIPANTI A UN MARE D’INVERNO

IL GAZEBO INFORMATIVO A SCOGLITTI

I danni «sono causati
all’intero ecosistema
e a noi esseri umani»
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Consiglio sciolto
«Non serve negare
cause ed effetti»
Ancora un tassello, quello di Aiello, nel
dibattito sul contesto mafioso della città

FRANCESCO AIELLO

A lcuni esponenti del passato re-
gime pattizio amministrativo
di Vittoria, incuranti e irridenti

del quadro indiziario che li ha portati
sotto processo, fanno lezione di “ne -
gazionismo” a piene mani, fingendosi
scandalizzati per lo scioglimento del
Comune, per effetto di comporta-
menti irresponsabili da loro stessi so-
stenuti, in contraddizione con le de-
terminazioni della Procura di Catania
e del Ministero degli Interni. Fanno i
patrioti senza macchia e senza paura e
negano i fatti che hanno portato a
questa situazione devastante: inter-
cettazioni, dichiarazioni, conferenze
stampa, intrecci pattizi vari, relazioni
elettorali e connessioni affaristiche
che definiscono ampiamente un qua-
dro insolito di degenerazione politi-
co-istituzionale, fondato su accordi
col vasto mondo della speculazione di
ogni genere, e dell’affarismo econo-
mico piu’ spregiudicato, a Vittoria e in
tutto il territorio: il Documento del
Clero vittoriese pone, a ragione, al
centro di un processo di cambiamen-
to e di rigenerazione della vita civile
della città.

Credo pero’ che su questo versante,
quello della analisi delle cause e delle
ragioni che hanno portato allo sciogli-
mento, il Documento sia carente ,
mentre lo considero forte e centrato
quando sottolinea che “ i problemi
piu’ urgenti da affrontare siano un sa-
no sviluppo economico che rigeneri
lavoro e un forte contrasto alla crimi-
nalità mafiosa e alla corruzione “ (
Conferenza Episcopale Siciliana, Mes-
saggio di Natale 2018 ). Paolo Borro-
meti e Giorgio Stracquadaino hanno
sicuramento fornito un quadro abba-
stanza aggiornato della situazione,
certo con qualche correzione sempre
possibile nella valutazione delle cau-
se, ma sostanzialmente fermi nella
descrizione di alcuni percorsi crimi-
nali, che erano stati rilevati puntual-
mente dalle indagini della Procura
Antimafia di Catania. Dunque mi chie-
do: come è possibile nascondere an-

cora l’esistenza di tutto quello che ha
portato Vittoria a tanto sconquasso?
Forse non se ne accorgevano coloro
che traccheggiavano sul voto di scam-
bio e assistevano all’orrendo mercato
di voti che veniva intrecciato per con-
segnare a Moscato il compito di conti-
nuare l’opera di demolizione del si-
stema Vittoria, intrapresa da anni,
sotto la copertura di svariate e inven-
tate e inesistenti motivazioni ideolo-
giche ? Non è vero forse che la scelta
compiuta fu quella di rassicurare i ge-
nerosi e prodighi gruppi d’assalto del-
l’economia vittoriese, soprattutto nel
settore agroindustriale ma anche del-
l’Edilizia, dei Rifiuti, dell’Urbanistica,
delle Opere pubbliche e dei Servizi so-
ciali, all’insegna della continuità’ am -

ministrativa del Comune, e con il cari-
co di tutti gli accordi che venivano as-
sunti, anche sottobanco prima duran-
te e dopo la campagna elettorale? I
Commissari hanno trovato una realtà
del tutto compromessa, i servizi allo
sfascio, le strutture in degrado per an-

ni e anni di abbandono. Una cosa però
è sicura, ed è quella che ora tutti sono
fuori gioco. In tale contesto colloco i
ripetuti e farseschi interventi di per-
sonaggi che hanno fatto parte dirigen-
te del sistema pattizio e che ora si fan-
no paladini di palingenesi liberatorie
per la città di Vittoria. Ecco perché cer-
cano in ogni modo di strumentalizza-
re le scelte dei Commissari, di marcar-
li sulla stampa, di invocare paternità
amministrative risibili e inesistenti su
iniziative e azioni dei Commissari.

Troppi vecchi pezzi del regime di-
sciolto sono ancora in giro. Non cede-
remo di un millimetro rispetto ai temi
scottanti che assediano la città e i cit-
tadini. Mercato e Formazione dei
Prezzi, Differenziata, Variante del Prg
con i relativi falsi in atto pubblico, Ac-
qua, Depuratori , Viabilità interna ,
Musei , Villa comunale, Parco Serra
San Bartolo, Teatro, Asilo Nido, Centri
Anziani , Delegazione di Scoglitti , Por-
to rifugio Scoglitti , Incarichi Profes-

sionali , Liquida-
zione di Amiu ed
Emaia , Illegalità
di Vittoria Merca-
ti, Progetti pub-
blici e privati.

I commissari
cercano di fare il
possibile. Ma i
guasti sono pro-
fondi. E comun-

que noi saremo presenti e attivi, fare-
mo la nostra parte e segnaleremo tut-
to ai Commissari, perché il disegno
corruttivo e collusivo sia definitiva-
mente stroncato. La nostra battaglia
continua.

PALAZZO IACONO AL CENTRO DEL DIBATTITO E DELL’INCHIESTA SUL VOTO DI SCAMBIO

DELEGATI CNA AL COMUNE

Commercio
e turismo
la categoria
si confronta
con la triade

NADIA D’AMATO

Si è svolto a Palazzo Iacono un vertice (nella
foto) tra una delegazione di operatori del set-
tore Turismo e commercio della Cna comu-
nale di Vittoria ed i commissari straordinari
dell’ente. L’incontro tra la rappresentanza
del settore e gli attuali amministratori del-
l’ente locale territoriale ha rappresentato la
naturale prosecuzione di quanto stabilito
nell’assemblea sindacale del 25 gennaio
scorso. Gli operatori aderenti alla Cna hanno
consegnato al viceprefetto, Filippo Dispenza,
e al commissario Gaetano D’Erba, un pro-
gramma con alcuni punti indispensabili che
mirano a rilanciare, riqualificare e rivaloriz-
zare le numerose eccellenze culturali, pae-
saggistiche, enogastronomiche e ricettive
presenti a Vittoria. Tra i temi più importanti
sottoposti all’attenzione dei commissari: la
cura dell’ambiente e del territorio, per ren-
derlo più accogliente, l’educazione alla lega-
lità nello svolgimento professionale (quindi

contrasto all’abusivismo) di alcune attività
imprenditoriali (B&b, case vacanze, affittaca-
mere, taxi e Ncc), la condivisione di percorsi
comuni con le altre realtà comunali in ambito
turistico. Tutte le proposte sono state accolte
positivamente dai commissari e la Cna ha ri-
badito che non intende delegare esclusiva-
mente il Comune. Tali aspetti saranno affron-
tati in collaborazione tra gli operatori del set-
tore e l’ente. Il presidente della Cna territoria-
le di Ragusa, Giuseppe Santocono, e il funzio-
nario Cna Turismo e commercio, Alessandro
Dimartino, dichiarano di aver percepito nei
commissari particolare attenzione alle tema-
tiche, con riferimento alla concretezza delle
proposte avanzate. Altrettanto soddisfatti si
sono detti il presidente della Cna comunale di
Vittoria, Rocco Candiano, ed il responsabile
organizzativo, Giorgio Stracquadanio, i quali
hanno ribadito che Vittoria non è solo mafia,
ma che esistono eccellenze che non possono
essere infangate. “Mai come ora- è stato spie-
gato- vivere e operare in questa città significa
farla rinascere. La Cna proseguirà la propria
azione di stimolo e di confronto per calenda-
rizzare una serie di interventi in vista dell’ap -
prossimarsi della stagione turistica”.

L’INCHIESTA SUL VOTO DI SCAMBIO

«Quelli che buttano fango
non sono certo i magistrati»
fr.ai.) Siamo venuti a conoscenza di vicende gravissime di contiguità con
“sistemi” raffinati e personaggi inquietanti, quali sono quelli legati alla
vicenda delle sentenze del Tar o del Cga, e ora noti alle cronache giudi-
ziarie, come gli avvocati Tribastoni e Mineo. Come c’è arrivato Mineo a
Vittoria? Come è perché un giudice, non togato e nominato del Cga, vie-
ne chiamato, senza mai spiegare perché e per come, a presiedere il Nu-
cleo di Valutazione dei Dirigenti del Comune di Vitto-
ria? Chi ha gettato fango su Vittoria? Chi ha gettato fan-
go sul buon nome dei vittoriesi? E’ questo il tema di
fondo sul quale tutti dovrebbero interrogarsi. Il fango
sui vittoriesi non viene dal decreto di scioglimento del
ministro degli Interni, né viene dall’azione penale dei
giudici di Catania, ma viene da una situazione, nota a
tutti i cittadini, che ha prodotto lo scioglimento e l’a-
zione penale della Magistratura. Viene dall’intrigo
nauseabondo di interessi illeciti o illegittimi che si so-
no messi in moto e hanno condizionato la vita istituzio-
nale e amministrativa della città, determinando il successo elettorale di
uno schieramento rispetto all’altro sulla base di accordi di interesse con
gruppi sociali e personaggi “sensibili”. Il fango viene anche dai tentativi,
mai sopiti, di deformare la narrazione dei fatti e di inquinare le acque, al
fine di opacizzare gli eventi storici e aiutare i malfattori a farla franca.

PRESENTATO IL PROGETTO

«Cuori violenti» per dire no
a ogni forma di bullismo
Quando i genitori sono “belli senz’ani -
ma”, totalmente immersi nel loro esa-
sperato edonismo e incapaci di essere
adulti autorevoli, eccoli che generano
“cuori violenti”. La tesi è alla base del
progetto omonimo che, elaborato dal
pedagogista dell’Asp di Ragusa Giu-
seppe Raffa e condiviso dalla commis-
sione straordinaria di palazzo Iacono,
per prevenire, informare e sensibiliz-
zare sul bullismo scolastico, sociale e
tecnologico, è stato presentato uffi-
cialmente alla città nella Sala delle Ca-
priate. Al tavolo dei relatori, accanto al
pedagogista Giuseppe Raffa, il prefet-
to Filippo Dispenza, il vice-dirigente
del Compartimento Polizia postale di
Catania, Litterio Freni, il comandante
provinciale dei carabinieri, Federico
Reginato, e il capitano della Guardia di
Finanza, Antonio Schiazza.

“Il progetto contiene un’azione pe-
dagogico-educativa pensata e rivolta
agli alunni, ai genitori e ai docenti del-
le elementari, medie e medie superio-
ri” spiega il pedagogista sottolinean-
do di “avere voluto fare un piccolo re-
galo alla propria città”. “Proprio nel
momento in cui sta vivendo uno dei
momenti più bui della sua storia” an -
nota Raffa chiamando la comunità al-
la condivisione. “Tutti abbiamo il do-

vere diritto di intervenire. Partendo
dai giovani, che vanno educati alla
non violenza, al rispetto dell'altro, a
dire no ai bullismi. Poi vengono i geni-
tori, che vanno rieducati per affronta-
re al meglio le nuove adolescenze. I
docenti? Vanno formati ed aggiornati
sulle nuove tecnologie, i nuovi metodi
di approccio ai nativi digitali”.

Al progetto “Cuori violenti” hanno
già dato la loro adesione il Secondo e il
Quarto circolo didattico, gli istituti
comprensivi “San Biagio” e “L. Scia-
scia”, di Scoglitti e l’Iis Enrico Fermi.
Supportano l'azione Save the chil-
dren, il Kiwanis casmeneo, Radio Sole,
lo statistico Giovanni Macca, l'asso-
ciazione Amie. Presentato insieme al
progetto anche il volume “ Belli sen-
z’anima”, espressione con la quale il
pedagogista vittoriese definisce i ge-
nitori di oggi. “ l volume - precisa il pe-
dagogista vittoriese - vuole essere un
compendio di pedagogia che si rivolge
in primo luogo a genitori e docenti, in
qualità di adulti educatori. E Belli sen-
za anima sono i genitori, per lo più gio-
vani, che si pongono simmetricamen-
te coi figli, fanno gli amiconi, dismet-
tendo la capacità abilità di infondere
valori ed educare”.
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«Abbiamo raccolto un mare di plastica»
FARE VERDE. Gli studenti del «Giovanni XXIII» alla nona edizione dell’iniziativa

DANIELA CITINO

Pulire, bonificare, liberare la
spiaggia da rifiuti di ogni genere e,
soprattutto, dall’indistruttibile e
infestante plastica rende felici e
riempie i cuori di orgogliosa sod-
disfazione. Lo testimoniano i visi e
gli sguardi degli studenti della se-
zione media dell’istituto com-
prensivo Giovanni XXIII (ex Vitto-
ria Colonna) che ieri mattina, ri-
spondendo insieme ai loro docenti
all’invito di Fare Verde di Vittoria,
per la nona volta in campo in con-
comitanza con la manifestazione
nazionale “Il Mare d’Inverno” alla
sua ventottesima edizione, sono
andati a ripulire il litorale della
Lanterna.

Un “trofeo” di immondizia che è
stato conquistato da volontari, am-
bientalisti, ragazzi e docenti riem-
piendo ben 20 sacchi. “Abbiamo
raccolto un mare di plastica prove-
niente in parte dagli insediamenti
serricoli e materiale di ogni genere
che rimane sia dalla dismissione
degli stabilimenti balneari che dal-
le attività peschiere o altro” spiega
Andrea Dell’Agli, responsabile del
gruppo vittoriese di Fare Verde an-

notando lo stato di degrado in cui
viene tenuto l’arenile nel corso
della stagione invernale.

Tutto ciò che infatti rimane in
spiaggia viene riportato in acqua
con le violente mareggiate e vice-
versa. Una migrazione di rifiuti che
purtroppo compromette anche l’e-
cosistema marino comportando la
crescente nascita di vere e proprie
inquietanti isole galleggianti. “Il

nostro mare in termini tecnici è di-
ventato una "zuppa di plastica",
che causa danni non solo all'intero
ecosistema marino ma anche a noi
esseri umani, entrando nella cate-
na alimentare. I Rapporti dell'I-
spra, del Cnr ma anche dell’Agen-
zia Ambientale delle Nazioni Uni-
te, parlano chiaro; ogni giorno ol-
tre 731 tonnellate di rifiuti plastici
vengono dispersi nel nostro Medi-
terraneo; dati agghiaccianti che

sembrano non preoccupare in al-
cun modo cittadini consumatori ed
istituzioni. Una parte di questa
plastica con le mareggiate ritorna
sulle coste, anche in forma di mi-
croplastica, inquinando irrimedia-
bilmente spiagge e residui dunali,
deturpando il paesaggio. Tutto il
nostro litorale, da Randello a Costa
Fenicia, è cosparso da pezzi di pla-
stica di ogni dimensione” precisa
Dell’Agli sottolineando che l’ini-
ziativa di Fare Verde non ha solo lo
scopo pratico di pulire l’arenile
scoglittiese.

C’è da parte degli ambientalisti
la volontà di fare proseliti per cer-
care di cambiare gli stili di vita so-
prattutto nei più giovani a cui si
chiede un autentico cambio di rot-
ta. “Dobbiamo iniziare a modifica-
re i nostri consumi, per ridurre il
nostro impatto e certamente pre-
zioso è il contributo dei cittadini
del futuro, i nostri ragazzi, troppo
abituati al consumo ed allo spreco;
abbiamo il dovere di agire per met-
terli nelle condizioni di non per-
correre i nostri stessi errori” prose-
gue l’ambientalista che ha dato sul
“campo” una serie di notizie e con-
sigli utili per una vita più green.

I PARTECIPANTI A UN MARE D’INVERNO

IL GAZEBO INFORMATIVO A SCOGLITTI

I danni «sono causati
all’intero ecosistema
e a noi esseri umani»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno.

Temperature
comprese fra 7 e
13 gradi. I venti,
moderati,
soffieranno
prevalentemente
da Ovest-Nord-
Ovest. Il sole
sorge alle 7.03 e
tramonta alle
16.16. La luna,
calante, leva alle
06,09 e cala alle
16,16. Altezza
onde: da 2 a 3
cm.

Numeri utili
Polizia: via

Emanuela Loi,
40. Tel: 0932-
997411. Vigili
del Fuoco:
contrada
Mendolilli, s.n.
Tel: 0932-
804694 oppure
0932- 981735.
Polstrada: via
Pietro Nenni, 86.
Tel: 0932-
981920.
Carabinieri: via
Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200
oppure 0932-
981370.
Scoglitti, tel.
0932.980106.

Farmacia
pomeridiana e
notturna di
turno

Vittoria 15 Snc, via
Strada Scoglitti
66, telefono
0932.984695
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Consiglio sciolto
«Non serve negare
cause ed effetti»
Ancora un tassello, quello di Aiello, nel
dibattito sul contesto mafioso della città

FRANCESCO AIELLO

A lcuni esponenti del passato re-
gime pattizio amministrativo
di Vittoria, incuranti e irridenti

del quadro indiziario che li ha portati
sotto processo, fanno lezione di “ne -
gazionismo” a piene mani, fingendosi
scandalizzati per lo scioglimento del
Comune, per effetto di comporta-
menti irresponsabili da loro stessi so-
stenuti, in contraddizione con le de-
terminazioni della Procura di Catania
e del Ministero degli Interni. Fanno i
patrioti senza macchia e senza paura e
negano i fatti che hanno portato a
questa situazione devastante: inter-
cettazioni, dichiarazioni, conferenze
stampa, intrecci pattizi vari, relazioni
elettorali e connessioni affaristiche
che definiscono ampiamente un qua-
dro insolito di degenerazione politi-
co-istituzionale, fondato su accordi
col vasto mondo della speculazione di
ogni genere, e dell’affarismo econo-
mico piu’ spregiudicato, a Vittoria e in
tutto il territorio: il Documento del
Clero vittoriese pone, a ragione, al
centro di un processo di cambiamen-
to e di rigenerazione della vita civile
della città.

Credo pero’ che su questo versante,
quello della analisi delle cause e delle
ragioni che hanno portato allo sciogli-
mento, il Documento sia carente ,
mentre lo considero forte e centrato
quando sottolinea che “ i problemi
piu’ urgenti da affrontare siano un sa-
no sviluppo economico che rigeneri
lavoro e un forte contrasto alla crimi-
nalità mafiosa e alla corruzione “ (
Conferenza Episcopale Siciliana, Mes-
saggio di Natale 2018 ). Paolo Borro-
meti e Giorgio Stracquadaino hanno
sicuramento fornito un quadro abba-
stanza aggiornato della situazione,
certo con qualche correzione sempre
possibile nella valutazione delle cau-
se, ma sostanzialmente fermi nella
descrizione di alcuni percorsi crimi-
nali, che erano stati rilevati puntual-
mente dalle indagini della Procura
Antimafia di Catania. Dunque mi chie-
do: come è possibile nascondere an-

cora l’esistenza di tutto quello che ha
portato Vittoria a tanto sconquasso?
Forse non se ne accorgevano coloro
che traccheggiavano sul voto di scam-
bio e assistevano all’orrendo mercato
di voti che veniva intrecciato per con-
segnare a Moscato il compito di conti-
nuare l’opera di demolizione del si-
stema Vittoria, intrapresa da anni,
sotto la copertura di svariate e inven-
tate e inesistenti motivazioni ideolo-
giche ? Non è vero forse che la scelta
compiuta fu quella di rassicurare i ge-
nerosi e prodighi gruppi d’assalto del-
l’economia vittoriese, soprattutto nel
settore agroindustriale ma anche del-
l’Edilizia, dei Rifiuti, dell’Urbanistica,
delle Opere pubbliche e dei Servizi so-
ciali, all’insegna della continuità’ am -

ministrativa del Comune, e con il cari-
co di tutti gli accordi che venivano as-
sunti, anche sottobanco prima duran-
te e dopo la campagna elettorale? I
Commissari hanno trovato una realtà
del tutto compromessa, i servizi allo
sfascio, le strutture in degrado per an-

ni e anni di abbandono. Una cosa però
è sicura, ed è quella che ora tutti sono
fuori gioco. In tale contesto colloco i
ripetuti e farseschi interventi di per-
sonaggi che hanno fatto parte dirigen-
te del sistema pattizio e che ora si fan-
no paladini di palingenesi liberatorie
per la città di Vittoria. Ecco perché cer-
cano in ogni modo di strumentalizza-
re le scelte dei Commissari, di marcar-
li sulla stampa, di invocare paternità
amministrative risibili e inesistenti su
iniziative e azioni dei Commissari.

Troppi vecchi pezzi del regime di-
sciolto sono ancora in giro. Non cede-
remo di un millimetro rispetto ai temi
scottanti che assediano la città e i cit-
tadini. Mercato e Formazione dei
Prezzi, Differenziata, Variante del Prg
con i relativi falsi in atto pubblico, Ac-
qua, Depuratori , Viabilità interna ,
Musei , Villa comunale, Parco Serra
San Bartolo, Teatro, Asilo Nido, Centri
Anziani , Delegazione di Scoglitti , Por-
to rifugio Scoglitti , Incarichi Profes-

sionali , Liquida-
zione di Amiu ed
Emaia , Illegalità
di Vittoria Merca-
ti, Progetti pub-
blici e privati.

I commissari
cercano di fare il
possibile. Ma i
guasti sono pro-
fondi. E comun-

que noi saremo presenti e attivi, fare-
mo la nostra parte e segnaleremo tut-
to ai Commissari, perché il disegno
corruttivo e collusivo sia definitiva-
mente stroncato. La nostra battaglia
continua.

PALAZZO IACONO AL CENTRO DEL DIBATTITO E DELL’INCHIESTA SUL VOTO DI SCAMBIO

DELEGATI CNA AL COMUNE

Commercio
e turismo
la categoria
si confronta
con la triade

NADIA D’AMATO

Si è svolto a Palazzo Iacono un vertice (nella
foto) tra una delegazione di operatori del set-
tore Turismo e commercio della Cna comu-
nale di Vittoria ed i commissari straordinari
dell’ente. L’incontro tra la rappresentanza
del settore e gli attuali amministratori del-
l’ente locale territoriale ha rappresentato la
naturale prosecuzione di quanto stabilito
nell’assemblea sindacale del 25 gennaio
scorso. Gli operatori aderenti alla Cna hanno
consegnato al viceprefetto, Filippo Dispenza,
e al commissario Gaetano D’Erba, un pro-
gramma con alcuni punti indispensabili che
mirano a rilanciare, riqualificare e rivaloriz-
zare le numerose eccellenze culturali, pae-
saggistiche, enogastronomiche e ricettive
presenti a Vittoria. Tra i temi più importanti
sottoposti all’attenzione dei commissari: la
cura dell’ambiente e del territorio, per ren-
derlo più accogliente, l’educazione alla lega-
lità nello svolgimento professionale (quindi

contrasto all’abusivismo) di alcune attività
imprenditoriali (B&b, case vacanze, affittaca-
mere, taxi e Ncc), la condivisione di percorsi
comuni con le altre realtà comunali in ambito
turistico. Tutte le proposte sono state accolte
positivamente dai commissari e la Cna ha ri-
badito che non intende delegare esclusiva-
mente il Comune. Tali aspetti saranno affron-
tati in collaborazione tra gli operatori del set-
tore e l’ente. Il presidente della Cna territoria-
le di Ragusa, Giuseppe Santocono, e il funzio-
nario Cna Turismo e commercio, Alessandro
Dimartino, dichiarano di aver percepito nei
commissari particolare attenzione alle tema-
tiche, con riferimento alla concretezza delle
proposte avanzate. Altrettanto soddisfatti si
sono detti il presidente della Cna comunale di
Vittoria, Rocco Candiano, ed il responsabile
organizzativo, Giorgio Stracquadanio, i quali
hanno ribadito che Vittoria non è solo mafia,
ma che esistono eccellenze che non possono
essere infangate. “Mai come ora- è stato spie-
gato- vivere e operare in questa città significa
farla rinascere. La Cna proseguirà la propria
azione di stimolo e di confronto per calenda-
rizzare una serie di interventi in vista dell’ap -
prossimarsi della stagione turistica”.

L’INCHIESTA SUL VOTO DI SCAMBIO

«Quelli che buttano fango
non sono certo i magistrati»
fr.ai.) Siamo venuti a conoscenza di vicende gravissime di contiguità con
“sistemi” raffinati e personaggi inquietanti, quali sono quelli legati alla
vicenda delle sentenze del Tar o del Cga, e ora noti alle cronache giudi-
ziarie, come gli avvocati Tribastoni e Mineo. Come c’è arrivato Mineo a
Vittoria? Come è perché un giudice, non togato e nominato del Cga, vie-
ne chiamato, senza mai spiegare perché e per come, a presiedere il Nu-
cleo di Valutazione dei Dirigenti del Comune di Vitto-
ria? Chi ha gettato fango su Vittoria? Chi ha gettato fan-
go sul buon nome dei vittoriesi? E’ questo il tema di
fondo sul quale tutti dovrebbero interrogarsi. Il fango
sui vittoriesi non viene dal decreto di scioglimento del
ministro degli Interni, né viene dall’azione penale dei
giudici di Catania, ma viene da una situazione, nota a
tutti i cittadini, che ha prodotto lo scioglimento e l’a-
zione penale della Magistratura. Viene dall’intrigo
nauseabondo di interessi illeciti o illegittimi che si so-
no messi in moto e hanno condizionato la vita istituzio-
nale e amministrativa della città, determinando il successo elettorale di
uno schieramento rispetto all’altro sulla base di accordi di interesse con
gruppi sociali e personaggi “sensibili”. Il fango viene anche dai tentativi,
mai sopiti, di deformare la narrazione dei fatti e di inquinare le acque, al
fine di opacizzare gli eventi storici e aiutare i malfattori a farla franca.

PRESENTATO IL PROGETTO

«Cuori violenti» per dire no
a ogni forma di bullismo
Quando i genitori sono “belli senz’ani -
ma”, totalmente immersi nel loro esa-
sperato edonismo e incapaci di essere
adulti autorevoli, eccoli che generano
“cuori violenti”. La tesi è alla base del
progetto omonimo che, elaborato dal
pedagogista dell’Asp di Ragusa Giu-
seppe Raffa e condiviso dalla commis-
sione straordinaria di palazzo Iacono,
per prevenire, informare e sensibiliz-
zare sul bullismo scolastico, sociale e
tecnologico, è stato presentato uffi-
cialmente alla città nella Sala delle Ca-
priate. Al tavolo dei relatori, accanto al
pedagogista Giuseppe Raffa, il prefet-
to Filippo Dispenza, il vice-dirigente
del Compartimento Polizia postale di
Catania, Litterio Freni, il comandante
provinciale dei carabinieri, Federico
Reginato, e il capitano della Guardia di
Finanza, Antonio Schiazza.

“Il progetto contiene un’azione pe-
dagogico-educativa pensata e rivolta
agli alunni, ai genitori e ai docenti del-
le elementari, medie e medie superio-
ri” spiega il pedagogista sottolinean-
do di “avere voluto fare un piccolo re-
galo alla propria città”. “Proprio nel
momento in cui sta vivendo uno dei
momenti più bui della sua storia” an -
nota Raffa chiamando la comunità al-
la condivisione. “Tutti abbiamo il do-

vere diritto di intervenire. Partendo
dai giovani, che vanno educati alla
non violenza, al rispetto dell'altro, a
dire no ai bullismi. Poi vengono i geni-
tori, che vanno rieducati per affronta-
re al meglio le nuove adolescenze. I
docenti? Vanno formati ed aggiornati
sulle nuove tecnologie, i nuovi metodi
di approccio ai nativi digitali”.

Al progetto “Cuori violenti” hanno
già dato la loro adesione il Secondo e il
Quarto circolo didattico, gli istituti
comprensivi “San Biagio” e “L. Scia-
scia”, di Scoglitti e l’Iis Enrico Fermi.
Supportano l'azione Save the chil-
dren, il Kiwanis casmeneo, Radio Sole,
lo statistico Giovanni Macca, l'asso-
ciazione Amie. Presentato insieme al
progetto anche il volume “ Belli sen-
z’anima”, espressione con la quale il
pedagogista vittoriese definisce i ge-
nitori di oggi. “ l volume - precisa il pe-
dagogista vittoriese - vuole essere un
compendio di pedagogia che si rivolge
in primo luogo a genitori e docenti, in
qualità di adulti educatori. E Belli sen-
za anima sono i genitori, per lo più gio-
vani, che si pongono simmetricamen-
te coi figli, fanno gli amiconi, dismet-
tendo la capacità abilità di infondere
valori ed educare”.

D. C.

«Abbiamo raccolto un mare di plastica»
FARE VERDE. Gli studenti del «Giovanni XXIII» alla nona edizione dell’iniziativa

DANIELA CITINO

Pulire, bonificare, liberare la
spiaggia da rifiuti di ogni genere e,
soprattutto, dall’indistruttibile e
infestante plastica rende felici e
riempie i cuori di orgogliosa sod-
disfazione. Lo testimoniano i visi e
gli sguardi degli studenti della se-
zione media dell’istituto com-
prensivo Giovanni XXIII (ex Vitto-
ria Colonna) che ieri mattina, ri-
spondendo insieme ai loro docenti
all’invito di Fare Verde di Vittoria,
per la nona volta in campo in con-
comitanza con la manifestazione
nazionale “Il Mare d’Inverno” alla
sua ventottesima edizione, sono
andati a ripulire il litorale della
Lanterna.

Un “trofeo” di immondizia che è
stato conquistato da volontari, am-
bientalisti, ragazzi e docenti riem-
piendo ben 20 sacchi. “Abbiamo
raccolto un mare di plastica prove-
niente in parte dagli insediamenti
serricoli e materiale di ogni genere
che rimane sia dalla dismissione
degli stabilimenti balneari che dal-
le attività peschiere o altro” spiega
Andrea Dell’Agli, responsabile del
gruppo vittoriese di Fare Verde an-

notando lo stato di degrado in cui
viene tenuto l’arenile nel corso
della stagione invernale.

Tutto ciò che infatti rimane in
spiaggia viene riportato in acqua
con le violente mareggiate e vice-
versa. Una migrazione di rifiuti che
purtroppo compromette anche l’e-
cosistema marino comportando la
crescente nascita di vere e proprie
inquietanti isole galleggianti. “Il

nostro mare in termini tecnici è di-
ventato una "zuppa di plastica",
che causa danni non solo all'intero
ecosistema marino ma anche a noi
esseri umani, entrando nella cate-
na alimentare. I Rapporti dell'I-
spra, del Cnr ma anche dell’Agen-
zia Ambientale delle Nazioni Uni-
te, parlano chiaro; ogni giorno ol-
tre 731 tonnellate di rifiuti plastici
vengono dispersi nel nostro Medi-
terraneo; dati agghiaccianti che

sembrano non preoccupare in al-
cun modo cittadini consumatori ed
istituzioni. Una parte di questa
plastica con le mareggiate ritorna
sulle coste, anche in forma di mi-
croplastica, inquinando irrimedia-
bilmente spiagge e residui dunali,
deturpando il paesaggio. Tutto il
nostro litorale, da Randello a Costa
Fenicia, è cosparso da pezzi di pla-
stica di ogni dimensione” precisa
Dell’Agli sottolineando che l’ini-
ziativa di Fare Verde non ha solo lo
scopo pratico di pulire l’arenile
scoglittiese.

C’è da parte degli ambientalisti
la volontà di fare proseliti per cer-
care di cambiare gli stili di vita so-
prattutto nei più giovani a cui si
chiede un autentico cambio di rot-
ta. “Dobbiamo iniziare a modifica-
re i nostri consumi, per ridurre il
nostro impatto e certamente pre-
zioso è il contributo dei cittadini
del futuro, i nostri ragazzi, troppo
abituati al consumo ed allo spreco;
abbiamo il dovere di agire per met-
terli nelle condizioni di non per-
correre i nostri stessi errori” prose-
gue l’ambientalista che ha dato sul
“campo” una serie di notizie e con-
sigli utili per una vita più green.

I PARTECIPANTI A UN MARE D’INVERNO

IL GAZEBO INFORMATIVO A SCOGLITTI

I danni «sono causati
all’intero ecosistema
e a noi esseri umani»

taccuino
Il meteo
Cielo sereno.

Temperature
comprese fra 7 e
13 gradi. I venti,
moderati,
soffieranno
prevalentemente
da Ovest-Nord-
Ovest. Il sole
sorge alle 7.03 e
tramonta alle
16.16. La luna,
calante, leva alle
06,09 e cala alle
16,16. Altezza
onde: da 2 a 3
cm.

Numeri utili
Polizia: via

Emanuela Loi,
40. Tel: 0932-
997411. Vigili
del Fuoco:
contrada
Mendolilli, s.n.
Tel: 0932-
804694 oppure
0932- 981735.
Polstrada: via
Pietro Nenni, 86.
Tel: 0932-
981920.
Carabinieri: via
Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200
oppure 0932-
981370.
Scoglitti, tel.
0932.980106.

Farmacia
pomeridiana e
notturna di
turno

Vittoria 15 Snc, via
Strada Scoglitti
66, telefono
0932.984695

utente
Text Box
La Sicilia 3 Febbraio 2019



DOMENICA 3 FEBBRAIO 2019

primo piano30.

Hashish e cocaina in un casolare
tre albanesi finiscono in manette
Squadra mobile e polizia di Vittoria scovano gli stupefacenti nascosti nelle auto

NADIA D’AMATO

La Polizia di Stato- Squadra Mobile e
Commissariato di Vittoria hanno
tratto in arresto tre albanesi di 40, 42
e 37 anni: Pandeli Prifti, Luzim N-
dreu e Kujtim Rapushi. I tre sono ac-
cusati di detenzione di sostanze stu-
pefacenti, reato aggravato dall’in-
gente quantità: 50 kg di hashish e
quasi 1 kg di cocaina.

Gli uomini della Squadra Mobile di
Ragusa ed i poliziotti del Commissa-
riato di Vittoria da qualche giorno e-
rano al corrente che in una campa-
gna di Vittoria vi era della droga na-
scosta. Gli investigatori hanno quin-
di effettuato diversi controlli e ve-
nerdì scorso sono riusciti ad indivi-
duare il casolare. Dopo una lunga at-
tività di osservazione del casolare, i
poliziotti notavano dei soggetti che
sembravano controllare che non ar-
rivasse nessuno.Uno di loro in parti-
colare, a bordo di un’auto, effettuava
dei giri di perlustrazione. Il fare in-
solito dei tre faceva scattare il blitz
nel casolare. Unitamente alle Unità
dei Cinofili, giunte dalla Questura di
Catania, gli uomini della Squadra
Mobile e del Commissariato di Vit-
toria rivenivano la cocaina che era
stata nascosta nei posti più dispara-
ti, all’interno del casolare. I cani, du-
rante la perlustrazione anche degli
spazi esterni vicini al casolare, fiuta-
vano la presenza di altra droga all’in-
terno di un veicolo che era stato par-
cheggiato lì. All’interno della mac-
china, erano quasi 50 kg di droga
suddivisa in panetti di hashish. Su o-
gni panetto, tra l’altro, gli spacciatori
avevano fatto stampare una foglia di
marijuana, quasi come un marchio
di cui vantarsi, (come fosse un brand
d’abbigliamento) probabilmente
come segno distintivo della “merce”
da loro spacciata. Gli inquirenti han-
no calcolato che la droga sequestra-
ta, se immessa sul mercato, avrebbe

fruttato quasi 600.000 euro.
Uno dei tre albanesi fermati era ri-

sultato destinatario di un mandato
di cattura, pertanto i poliziotti han-
no notificato anche questo provve-
dimento a suo carico. L’uomo circo-
lava infatti con una carta d’identità
greca falsa, così da eludere eventuali
controlli, ma le impronte digitali ri-
levate dalla Polizia Scientifica hanno
fatto emergere la verità e scattare
l’arresto. I tre albanesi sono risultati

tutti pregiudicati per reati in mate-
ria di droga o contro il patrimonio e
sono stati condotti in carcere al ter-
mine della lunga attività di Polizia.
Nell’ultimo anno la Polizia di Stato di
Ragusa ha sequestrato quasi 10.000
kg di droga di ogni tipo, continuando
così l’attività di repressione del traf-
fico di sostanze stupefacenti ed as-
sestando, ancora una volta, un altro
duro colpo alle organizzazioni cri-
minali che perdono il profitto del-
l’attività illecita da loro commessa ai
danni dei giovani assuntori.

All’interno i poliziotti bloccato
l’uomo che aveva già divelto dal pa-
vimento una trentina di mattoni di
pietra pece, pronti per essere trafu-
gati. Sull’auto,i invece, un grande
quantitativo di attrezzi atti allo scas-
so, sei panetti di hashish, un piccolo
quantitativo di marijuana, un bilan-
cino elettronico di precisione.

A lato Pandeli Prifti
e a destra Kujtim

Rapushi
Gli albanesi

arrestati sono tutti
e tre pregiudicati

Nelle immagini
le fasi del sequestro

di 50 chili di
hashish e un chilo

di cocaina rinvenuti
nel casolare
e nelle auto

MANIFESTAZIONE A VITTORIA

Un venerdì sera
in via Cavour
i volantini
contro la droga
Venerdì sera in via Cavour a Vittoria l’attività di
prevenzione droga da parte dei volontari dell’asso-
ciazione laica “Mondo libero dalla droga” e della
Chiesa di Scientology. I volontari, ispirandosi al filo-
sofo e umanitario L.Ron Hubbard, come parte della
campagna internazionale “La verità sulla droga”, da
anni presente anche in Sicilia e nel ragusano, hanno
creato un vero e proprio punto informativo dove
hanno incontrato i tanti giovani presenti. Rispon-
dendo alle loro curiosità sull’argomento li hanno
omaggiati dell’opuscolo “La
verità sulle droghe” e di altri
materiali informativi che illu-
strano gli effetti negativi delle
droghe e storie reali di gente
che purtroppo ne ha fatto uso.
Sono state diverse centinaia
gli opuscoli distribuiti a dimo-
strazione del gradimento del-
l’iniziativa.

«Si parla spesso di droga -
recita un comunicato - attra-
verso tanti canali mediatici
soprattutto perché protago-
niste di notizie di cronaca, ma raramente si spiega
che cosa sono le droghe e quali sono gli effetti ne-
gativi a breve e a lungo termine. In questo modo gli
spacciatori riescono ad interessare, in modo indi-
sturbato, i loro potenziali clienti. E’ ferma convin-
zione degli ideatori della campagna che solo una
corretta informazione può mettere un giovane
nella condizione di decidere di vivere una vita li-
bera dalle droghe. Per chi lo volesse il materiale
distribuito è possibile consultarlo sul sito noalla-
droga.it»

La distribuzione
dei volantini

LE ANALISI DELLA SCIENTIFICA

I CANI AL LAVORO
LUZIM NDREU

LA DROGA NELL’AUTO
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gente quantità: 50 kg di hashish e
quasi 1 kg di cocaina.

Gli uomini della Squadra Mobile di
Ragusa ed i poliziotti del Commissa-
riato di Vittoria da qualche giorno e-
rano al corrente che in una campa-
gna di Vittoria vi era della droga na-
scosta. Gli investigatori hanno quin-
di effettuato diversi controlli e ve-
nerdì scorso sono riusciti ad indivi-
duare il casolare. Dopo una lunga at-
tività di osservazione del casolare, i
poliziotti notavano dei soggetti che
sembravano controllare che non ar-
rivasse nessuno.Uno di loro in parti-
colare, a bordo di un’auto, effettuava
dei giri di perlustrazione. Il fare in-
solito dei tre faceva scattare il blitz
nel casolare. Unitamente alle Unità
dei Cinofili, giunte dalla Questura di
Catania, gli uomini della Squadra
Mobile e del Commissariato di Vit-
toria rivenivano la cocaina che era
stata nascosta nei posti più dispara-
ti, all’interno del casolare. I cani, du-
rante la perlustrazione anche degli
spazi esterni vicini al casolare, fiuta-
vano la presenza di altra droga all’in-
terno di un veicolo che era stato par-
cheggiato lì. All’interno della mac-
china, erano quasi 50 kg di droga
suddivisa in panetti di hashish. Su o-
gni panetto, tra l’altro, gli spacciatori
avevano fatto stampare una foglia di
marijuana, quasi come un marchio
di cui vantarsi, (come fosse un brand
d’abbigliamento) probabilmente
come segno distintivo della “merce”
da loro spacciata. Gli inquirenti han-
no calcolato che la droga sequestra-
ta, se immessa sul mercato, avrebbe

fruttato quasi 600.000 euro.
Uno dei tre albanesi fermati era ri-

sultato destinatario di un mandato
di cattura, pertanto i poliziotti han-
no notificato anche questo provve-
dimento a suo carico. L’uomo circo-
lava infatti con una carta d’identità
greca falsa, così da eludere eventuali
controlli, ma le impronte digitali ri-
levate dalla Polizia Scientifica hanno
fatto emergere la verità e scattare
l’arresto. I tre albanesi sono risultati

tutti pregiudicati per reati in mate-
ria di droga o contro il patrimonio e
sono stati condotti in carcere al ter-
mine della lunga attività di Polizia.
Nell’ultimo anno la Polizia di Stato di
Ragusa ha sequestrato quasi 10.000
kg di droga di ogni tipo, continuando
così l’attività di repressione del traf-
fico di sostanze stupefacenti ed as-
sestando, ancora una volta, un altro
duro colpo alle organizzazioni cri-
minali che perdono il profitto del-
l’attività illecita da loro commessa ai
danni dei giovani assuntori.

All’interno i poliziotti bloccato
l’uomo che aveva già divelto dal pa-
vimento una trentina di mattoni di
pietra pece, pronti per essere trafu-
gati. Sull’auto,i invece, un grande
quantitativo di attrezzi atti allo scas-
so, sei panetti di hashish, un piccolo
quantitativo di marijuana, un bilan-
cino elettronico di precisione.

A lato Pandeli Prifti
e a destra Kujtim

Rapushi
Gli albanesi

arrestati sono tutti
e tre pregiudicati

Nelle immagini
le fasi del sequestro

di 50 chili di
hashish e un chilo

di cocaina rinvenuti
nel casolare
e nelle auto

MANIFESTAZIONE A VITTORIA

Un venerdì sera
in via Cavour
i volantini
contro la droga
Venerdì sera in via Cavour a Vittoria l’attività di
prevenzione droga da parte dei volontari dell’asso-
ciazione laica “Mondo libero dalla droga” e della
Chiesa di Scientology. I volontari, ispirandosi al filo-
sofo e umanitario L.Ron Hubbard, come parte della
campagna internazionale “La verità sulla droga”, da
anni presente anche in Sicilia e nel ragusano, hanno
creato un vero e proprio punto informativo dove
hanno incontrato i tanti giovani presenti. Rispon-
dendo alle loro curiosità sull’argomento li hanno
omaggiati dell’opuscolo “La
verità sulle droghe” e di altri
materiali informativi che illu-
strano gli effetti negativi delle
droghe e storie reali di gente
che purtroppo ne ha fatto uso.
Sono state diverse centinaia
gli opuscoli distribuiti a dimo-
strazione del gradimento del-
l’iniziativa.

«Si parla spesso di droga -
recita un comunicato - attra-
verso tanti canali mediatici
soprattutto perché protago-
niste di notizie di cronaca, ma raramente si spiega
che cosa sono le droghe e quali sono gli effetti ne-
gativi a breve e a lungo termine. In questo modo gli
spacciatori riescono ad interessare, in modo indi-
sturbato, i loro potenziali clienti. E’ ferma convin-
zione degli ideatori della campagna che solo una
corretta informazione può mettere un giovane
nella condizione di decidere di vivere una vita li-
bera dalle droghe. Per chi lo volesse il materiale
distribuito è possibile consultarlo sul sito noalla-
droga.it»

La distribuzione
dei volantini

LE ANALISI DELLA SCIENTIFICA

I CANI AL LAVORO
LUZIM NDREU

LA DROGA NELL’AUTO
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Basket. Biancoverdi oggi a Lucca sull’onda dell’entusiasmo dopo il bel successo contro Broni

La Passalacqua
vuole avvicinare
la coppia di testa
Ferrara: «Stiamo vivendo un buon momento
ma le avversarie formano un gruppo tenace»

LAURA CURELLA

Quinta giornata del girone di ritorno nel mas-
simo campionato femminile di basket, con la
Passalacqua Ragusa che, dopo la doppia vitto-
ria casalinga su Schio e Broni, è impegnata oggi
pomeriggio alle 18,00 sul parquet della Gesam
Gas&Luce Lucca per cercare di allungare la stri-
scia positiva e cercare, anche in virtù del con-
fronto che oggi alle 19 (diretta su Sportitalia)
metterà di fronte Venezia e Schio, di avvicinar-
si alla coppia di testa. Un match importante,
dunque, che le biancoverdi di coach Gianni Re-
cupido sono chiamate a non fallire. Ad arbitra-
re l’incontro saranno Stefano Ursi di Livorno,
Simone Patti di Montesilvano e Lucia Bernardo
di San Nicola La Strada.

“Lucca – commenta l’assistant coach della
Passalacqua Ragusa, Maurizio Ferrara - è una
squadra che nelle ultime partite ha un po’ fati-
cato perdendo la partita con San Martino al
supplementare e vincendo poi la sfida casalin-
ga contro Vigarano. Una squadra tenace, con-
tro la quale ci aspetta un impegno soprattutto
mentale. Non bisogna assolutamente allentare

la tensione e dovremo tenere alta la concentra-
zione. Anche domenica scorsa abbiamo messo
in campo un’ottima prestazione, molto con-
vincente contro Broni, squadra rivelazione del
campionato ma che ha trovato grosse difficoltà
a giocare con una squadra come la nostra, qua-
drata e che sta vivendo un momento positivo.
La novità, purtroppo negativa, è l’esclusione di
Napoli dal campionato, probabilmente dettata
da problemi interni, dispiace ovviamente per-
dere una piazza come Napoli e dispiace per il
nostro ex allenatore Nino Molino. Questo feb-
braio si concluderà poi con le finali di coppa
Italia a San Martino di Lupari e quello sarà un
appuntamento di sicuro interesse nel quale ci
giocheremo il primo trofeo”. Ed a proposito di
coppa Italia, com’è ormai noto, dopo la rinun-

cia di Napoli, la Passalacqua Ragusa se la vedrà
nella prima giornata con la Meccanica Nova Vi-
garano. L’incontro delle aquile biancoverdi di
coach Recupido sarà quello che aprirà la gior-
nata ed è in programma alle 14,00 di giorno 1.
Tutte le partite, comprese semifinali e finali,
saranno visibili in chiaro sulla piattaforma l-
bftv.it. A completare il quadro della prima
giornata, Famila Schio-Gesam Gas&Luce Lucca
alle 16,15; Elcos Broni-Allianz Geas Sesto San
Giovanni alle 18,30 e Reyer Venezia-San Mar-
tino di Lupari alle 20,45. La vincente tra Ragusa
e Vigarano, il giorno successivo, se la vedrà con
la vincente tra Schio e Lucca, con inizio alle ore
18,00. La finale di domenica 3 marzo è in pro-
gramma alle 18. Si potrebbe delineare, dun-
que, una semifinale di lusso proprio tra Ragusa
e Schio: un banco di prova di grande importan-
za dopo che le due formazioni fino a questo
momento hanno trionfato entrambe tra le mu-
ra amiche. Dall’altra parte del tabellone, sem-
pre sulla carta, la Reyer Venezia non dovrebbe
avere grossi problemi, anche se le padrone di
casa di San Martino di Lupari possono essere
l’autentica mina vagante della competizione.

La Passalacqua sbarca oggi a Lucca dopo il facile
successo ottenuto domenica scorsa al Palaminardi con
Broni che non è sembrata all’altezza della situazione

Promozione. I rossoblù ricevono al Barone la visita di un Floridia alla ricerca disperata di punti

New Modica, è missione playoff
Obiettivo. Il ds Cannella: «Questa squadra ha ancora parecchie qualità rimaste inespresse»

Fitness e dintorni
Il preparatore
personale
e la nuova via

o.m.) Le nuove frontiere del
fitness contemplano che, per
allenarsi in modo efficace e
con un workout studiato ad
hoc in base ai propri obiettivi,
è indispensabile il confronto
con un personal trainer. Parola
di Giusy Lillo (nella foto),
direttrice del centro sportivo
Arte Danza & Fitness di via
Filippo Bonetta a Vittoria, che
ha predisposto un ulteriore
servizio proprio per far sì che
l’attenzione possa essere
crescente nell’attivazione di
dinamiche in grado di
migliorare il benessere
psicofisico. “Siamo sempre più
convinti – spiega Lillo – che
l’attuazione di un programma
personalizzato, messo a punto
con il proprio personal trainer,
possa fornire il supporto
sportivo che ogni atleta ha
sempre desiderato. Tra l’altro,
ci sono anche dei vantaggi che,
magari, a volte rischiano di
passare sotto silenzio. Eppure,
occorre fare il possibile per
metterli sotto i riflettori
perché stiamo parlando di un
miglioramento sportivo delle
condizioni di ciascuno”.

BASKET. Vincendo oggi a Messina, il quintetto di Ceccato sfrutterebbe al meglio il riposo di Gela

Olympia Comiso, prove tecniche da prima della classe
ANTONELLO LAURETTA

Multifidi Olympia Comiso al Palarussello di
Messina in cerca dell’undicesima vittoria conse-
cutiva e del primato solitario. Il successo nei
confronti del Sicily Express Courier consenti-
rebbe al quintetto comisano di staccare Gela e
occupare da solo il primo posto nel girone Sud
del campionato di basket di serie D. La squadra
gelese, che con quella comisana condivide la lea-
dership, infatti, oggi osserverà il suo turno di ri-
poso: l’occasione che si presenta alla Multifidi,
pertanto, è davvero ghiotta. Ovviamente non sa-

rà facile perché il Sicily Express Courier, unica
squadra insieme a Comiso ad aver vinto contro
la corazzata Gela, a sua volta è secondo insieme a
Grottacalda con quattro punti di ritardo nei con-
fronti della coppia di testa.

La Multifidi Olympia tuttavia avrà l’apporto di
un numeroso gruppo di tifosi che raggiungeran-
no Messina in pullman, partenza da Comiso alle
14,30 dallo stadio, o con mezzi propri. Un con-
fronto, l’autentico big match della giornata, che
vede di fronte due quintetti forti e con ambizio-
ni. Il tecnico della Multifidi Davide Ceccato ha
provato all’infinito schemi e varianti di gioco per

ingabbiare gli insidiosi avversari. Nel match
d’andata il quintetto biancazzurro ha vinto (90-
87) al termine di una gara equilibrata ma con-
dotta quasi sempre con una manciata di punti a-
vanti. Andrebbe benissimo così anche oggi. Pel-
lo, Caroe e Stuppia saranno i sorvegliati speciali
tra i giallorossi, mentre Ceccato conta molto sul-
la compattezza di gruppo della sua squadra e su-
gli spunti e sulle invenzioni di Savarese, Boiardi,
Celesti e la reattività di Russell. Sono i giocatori
più esperti ed è logico ci si attenda molto da loro,
ma com’è accaduto altre volte, la differenza po-
trebbero farla i cosiddetti comprimari.DAVIDE PALAZZOLO ED ERNESTO SAVARESE

PALLAVOLO. B/M

Volley Modica
impegno
insidioso
in Calabria

L’Avimecc Volley Modica è
determinata nel continuare a
veleggiare al top nel campionato
di serie B, girone H, dopo aver
concluso la prima parte del torneo
da leadership. Il team modicano,
allenato da Peppe Bua, nello
scorso fine settimana non ha
osservato il turno di riposo, in
quanto si è reso protagonista
davanti ai propri numerosi
sostenitori di un successo (3-1)
con la squadra napoletana Gis
Ottaviano, nella gara di andata
della Coppa Italia di categoria.
Questi i parziali: 25/21, 13/25,
25/22, 25,22. In grande evidenza i
fratelli Raso, Melilli e Chillemi,
tutti in doppia cifra. I biancoblù
della Contea, capitanati da
Giovanni Chillemi, nel posticipo di
stasera alle 18, sono attesi da una
lunga trasferta sul parquet
dell’Abtv Cosenza. Gara da non
sottovalutare nonostante la
forbice che separa i due team. La
compagine cosentina con 11 punti
in classifica staziona nei
bassifondi, con una sola
lunghezza sulla zona
retrocessione. Pertanto,
trattandosi per loro di una partita
da ultima spiaggia potrebbe dare
il la a risorse sovraumane tali da
creare qualche problema ai
ragazzi di Peppe Bua (nella foto). A
tal proposito il coach in settimana
ha lavorato con meticolosità con il
gruppo che sta attraversando un
periodo di forma ottimale,
cercando di non far abbassare la
tensione e soprattutto di non
sottovalutare l’impegno in terra di
Calabria. Così ha parlato uno dei
giocatori Paolo Melilli: “Oggi
torniamo a giocare in campionato.
Ci aspetta una lunga trasferta a
Cosenza, dove cercheremo di
giocare la nostra pallavolo a
prescindere dall’avversario che
abbiamo di fronte. Siamo
consapevoli delle difficoltà che
potremo incontrare, ma allo
stesso tempo siano convinti di
poter continuare il percorso che
abbiamo fatto fino a questo
momento”. L’ambita promozione
in Serie A2, oggi, passa anche da
Catania dove il Palmi, secondo in
classifica ad un solo punto, gioca
con l’Universal. Questa la
classifica attuale: Avimecc Volley
Modica 33, Palmi 32, Letojanni e
Palermo 29, Universal Catania 20,
Atria Partanna 19, Morgan
Barcellona Pozzo di Gotto 13,
Papiro Fiumefreddo 12, ABTV
Cosenza, Volley Catania Gupe e
Vibo Valentia 11, Gabbiano
Pozzallo 10, Raffaele Lamezia 3.

O. M.

UNA FORMAZIONE DEL MODICA E, NEL RIQUADRO, IL TECNICO CALOGERO LA VACCARA

OTTAVIO MODICA

Oggi pomeriggio, alle 15, il New Modi-
ca affronta al Vincenzo Barone il Flori-
dia, gara valida come quinta giornata
di ritorno del campionato di Promo-
zione, girone D. Dopo la sosta dello
scorso fine settimana “i tigrotti”si tuf-
fano anima e corpo nell’impegno o-
dierno per dare seguito alla serie posi-
tiva che dura da cinque giornate e,
quindi, migliorare l’attuale posizione
in classifica. La squadra senza alcun
dubbio punta a centrare una posizio-
ne nella griglia play off.

L’ambiente sportivo cittadino è ca-
rico ed i supporters, durante la setti-
mana, si sono organizzati al fine di
continuare ad mettere in rilievo i pro-
pri beniamini e a dare spettacolo sugli
spalti, con cori ed inni. L’arbitro della
partita è Luigi Scicolone della sezione
Aia di Caltanissetta, collaborato come
segnalinee da Mario Rizza e Stefano
Tenio, entrambi della sezione di Cata-
nia. Dopo l’allenamento di rifinitura
mister Calogero La Vaccara ha dira-
mato l’elenco dei convocati, del quale
non fanno parte gli squalificati Anto-
nio Gianchino (portiere classe 2001) e
Eugenio Sammito ed il centrale difen-

sivo Andrea Buscema, alle prese con
un problema fisico, che si spera possa
recuperare al più presto.

Per la gara di oggi il mister La Vacca-
ra può disporre del capitano Alessan-
dro Cassibba, assente per squalifica
nella gara con il Megara Augusta, e po-
trebbe far giocare fin dal primo minu-
to Carlo Sella, anche se non ancora al
meglio della tenuta atletica, ma si
tratta sempre di un uomo d’esperien -
za, che in partite del genere potrebbe
fare la differenza. Qualche dubbio

permane per i due under da mandare
sin dall’inizio.

Il direttore sportivo Ettore Cannella
ha spiegato: “Questa settimana ci è
servita per ritemprarci e prepararci
per il rush finale, ma è stata utile an-
che per confrontarci con i ragazzi. Sia-
mo in un momento cruciale del cam-
pionato e dobbiamo restare tutti com-
patti. Questa squadra secondo il mio
parere ha ancora tante qualità ine-
spresse, ma ognuno con il suo compi-
to faremo il massimo per regalare del-

le gioie ai nostri tifosi ai quali chiedia-
mo di starci ancora vicini”. E’ un New
Modica che ha avuto il giusto approc-
cio nel girone di ritorno, dopo alcuni
aggiustamenti nel mercato dicembri-
no. Nelle tre gare giocate ha ottenuto
due vittorie e un pareggio, esprimen-
do un gioco apprezzabile, forse non
confortato dalle reti, a volte mancate
per precipitazioni o mera sfortuna da
parte degli attaccanti. Il Floridia alle-
nato da Attardo non viene da un buon
momento, nelle quattro gara disputa-
te finora ha ottenuto solo due pareggi
ed è in piena zona play out. Gli ospiti
saranno molto determinati nel con-
quistare punti preziosi ai fini della so-
pravvivenza.

Verso la Coppa. Le aquile
abbinate al Vigarano puntano
da subito alla semifinale
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